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Sig. Direttore,
ho notato che la sua Rivista ha riportato, 

sul N. 2, un indicatore di sovramodulazione 
da me descritto tempo fa su « CQ Milano», 

ulla da dire in proposito; mi rincresce sol
tanto che schema e testo presentino qualche 
svarione (cos’è quell’affare collegato in pa
rallelo al primario del trasformatore di modu
lazione? e gli « splattern » ? )

Già che sono in tema di critica, mi permet
to di farle osservare che gli articoli « Costruì“ 
levi il vostro televisore » non solo non inte
ressano nessuno in Italia, ma possono risul
tare addirittura nocivi a chi volesse effettiva
mente realizzare, in buona fede, quel televi
sore; si tratta infatti di un apparecchio che, 
anche se potrà funzionare egregiamente in 
Francia, sarebbe del tutto inutilizzabile in 
Italia, a causa di sostanziali differenze di stan
dard (625 linee anziché 455, modulazioue ne- 
ativa del segnale video anziché positiva, mo

dulazione di frequenza del segnale fono an
ziché modulazione d’ampiezza, diversa lar
ghezza di banda M.F. e via dicendo).

Dopo le critiche, che ella vorrà serenamen
te comprendere,... Le faccio un sincero plau
so per la sua iniziativa editoriale, che le au
guro coronata di pieno successo.

Molto cordialmente
Ing. Renzo Pasquotti (iiRZ)

Milano

Ho riesaminato l’articolo incriminato e fran
camente, eccetto gli « splattern », non ho no
tato degli svarioni; per quanto riguarda quel- 
l’<< affare » collegato in parallelo al primario 
del trasformatore, anche se il disegnatore non 
è stato eccessivamente felice nella espressio
ne, trattasi di un simbolo universalmente a- 
dottato anche dalla stampa tecnica americana.

Riguardo l’articolo «. Costruitevi- il vostro 
televisore » quando esso era già composto in 
tipografia non erano ancora note le decisioni 
del CNTT ; bisogna tener conto che il mate
riale viene consegnato per la composizione 
circa 25 gg. prima dell’uscita dì un numero. 
Che l’articolo sia addirittura dannoso lo esclu
do perchè, come è detto nella premessa, esso 
è più che altro un avviamento ai problemi 
della televisione e contiene inoltre qualche 
spunto originale utilizzabile qualunque sia la 
nonna televisiva adottata.

La ringrazio per le Sue cortesi espressioni 
riguardo la n. iniziativa e per le Sue critiche 
che sono bene accette e Le invio vive cordia
lità.

L’abbonamento a SELEZIONE RADIO
può decorrere da qualunque numero.

L’abbonamento a SELEZIONE RADIO
costa L. 1050 per 6 numeri e L. 2000 per 12 numeri.

Per t vostri versamenti valetevi del nostro C. C- P. 3/26666 - MILANO
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AOTIZIAHIO
A Los Angeles (Calif.) è 

stato sperimentato un regi
stratore elettronico del traffi
co stradale.

Il funzionamento di questo 
apparecchio è basato su dei 
rivelatori metallici posti sul 
fondo stradale e collegati ad 
esso mediante delle linee.

L’apparecchio registra la ve
locità dei veicoli di passag
gio, il numero totale dei vei
coli in periodi dì tempo de
terminati e altri dati relativi 
al traffico stesso.

La velocità è misurata in 
base al tempo impiegato dal 
veicolo a coprire la distanza 
fra due rivelatori.

¥
Col piano di Copenaghen il 

valore di media frequenza è 
stato standardizzato per i ri
cevitori plurigamma a 455 KHz.

¥
I chimici Kosinowsky, Her- 

rington e Dahlberg deila Cor
nell University hanno ideato 
un nuovo metodo per la pasto- 
rizzazione diretta del formag
gio. Finora, come è noto, era 
necessario pastorizzare il lat
te col quale veniva poi fab
bricato il formaggio. Col nuo-

Ecco il registratore elettronico 
del traffico stradale realizzato 
presso l’Università di Califor
nia di Los Angeles da D. L. 
Gerlough.

(Wide World Photo)

vo metodo, invece, si pasto
rizza il formaggio stesso me
diante radioonde. Basta porre 
il formaggio tra due elettrodi 
ad alta frequenza: viene pro
vocata una frizione fra le mo
lecole del formaggio la cui 
temperatura si eleva notevol
mente, sicché i batteri noci
vi sono eliminati. Le radio
onde peraltro non pastorizza
no i formaggi già stagionati.

¥ .
In Polonia si stà sviluppan

do la radiodistribuzione, cioè 
la diffusione dei programmi 
radiofonici mediante cavo a 
domicilio, dove viene installa
to il solo altoparlante.

Nel 1949 sono stati installa
ti 12000 altoparlanti serviti da 
162 stazioni di radiodistribu
zione- 15000 nuove installazio
ni sono state fatte nel 1949, 
specialmente nelle abitazioni 
operaie e contadine.

A Maui (Hawaii) è stata i

naugurata recentemente la 
stazione del National Bureau 
of Standards WWVH che tra
smette su . 5, 10 a 15 MHz.

Questa stazione compie un 
servizio del tutto simile e 
quello della stazione WWV di 
Washington (V. Selezione Ra
dio n. 3, pag. 9) e serve u- 
na zona molto vasta della co
sta del Pacifico.
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In alcuni grandi magazzini 
degli Stati Uniti sono stati in; 
stallati in corrispondenza dei 
banchi di vendita dei micro
foni che fanno capo aU’Uffi- 
ciò del direttore del reparto. 
Egli può inserire un microfo
no alla volta e controllare la 
maniera con cui il personale 
tratta i clienti.

Un minuscolo ricetra smetti - 
tore di emergenza, detto U.R. 
C.A. è stato progettato dal 
laboratorio aeronautico d i 
Wright della Air Force statu
nitense e sostituisce la nota 
« Gibson Girl » che pesava ben 
18 kg.

L’apparecchio riesce parti
colarmente utile agli equipag
gi di apparecchi caduti in ma
re per effettuare la chiama-

II trasmettitore U.R.C.4 pro
gettato per gli equipaggi del
la Air Force ci viene mostrato 
dall’ing. J. S. Horrigan del- 
VAir Force Air Material Com
mand.

(Wide World Photo)

ta di soccorso.
Per le sue piccole dimensio

ni esso può essere tenuto co
modamente in una tasca del
la tuta di volo.

*

Dopo venti anni di studi, i 
tecnici del Dipartimento deì- 
l’Agricoltura s ono riusciti a 
realizzare un colorimetro elet
tronico che permette di clas
sificare con la massima pre
cisione e rapidità i vari tipi 
di cotone, assegnandoli alfu- 
na o all’altra delle classi uffi
ciali istituite negli Stati Uniti 
per regolamentare il commer
cio di questa preziosa fibra 
tessile. Il colorimetro, che por
ta il nome dei suoi inventori, 
Dorothy Nickerson e Richard 
S. Hunter, è un apparecchio 
alto all’incirca quanto un ta
volo. L’esemplare di cotone da 
classificare è posto sul vetro 
di esposizione situato sul pia-

LJU.R.C.4 sta comodamente nel 
palmo di una mano. Il cofano 
apparecchio è unito al cofano 
pile mediante un cavo.

(Wide World Photo)

no dell’apparecchio. Muovendo 
una leva a pedale l’operaio 
pone in movimento due indi
ci che scorrono su un grafi
co : il punto in cui gli indici
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si intersecano sul diagramma 
dà la misura di lunghezza ed 
il colore dell’esemplare. Accu
rate prove svolte nei labora
tori del dipartimento hanno 
dimostrato che l’apparecchio 
consente di migliorare consi
derevolmente la precisione 
delle classificazioni. Ulteriori 
esperimenti sono in program
ma per determinare tutte le 
possibilità di sviluppo del 
principio in base al quale lo 
strumento è stato costruito, 
anche perchè tale principio è 
senza dubbio adattabile alla 
misurazione di altre sfumatu
re cromatiche e può quindi 
trovare probabilmente appli

cazioni in diversi campi.
Durante una serie di espe

rimenti sul comportamento dei 
metalli alle basse temperatu
re, il dottor Dannigton, della 
Rutgers University , di New 
Brunswinck, ha scoperto che 
la coùduttività del magnesio 
aumenta col portarsi della 
temperatura a valori molto 
bassi, proprietà che sino ora 
si riteneva fosse posseduta so
lo dall’oro. In generale avvie
ne invece il fenomeno contra
rio.

Il più alto edificio del mon
do, l’Empire State Building di 

New York, crescerà ancora di 
59,7 metri in modo da rag
giungere un’altezza di circa 
435 metri. E questo perchè sul
la cima di esso sarà costruita 
una torre per le trasmissioni 
dì televisione, di cui potran
no servirsi diverse emittenti. 
La costruzione della torre, che 
potrà essere -portata a termi
ne per la fine di quest’anno 
ha richiesto la soluzione di 
problemi tecnici non indiffe
renti, fra cui quello di preve
nire in inverno la formazione 
di incrostazioni di ghiaccio 
che, appesantendo la costru
zione, potrebbero costtiuire un 
grave pericolo.

Recenti sviluppi 
nell’ applicazione 

del BADAR
I>a articoli di l.i.O. Bremner 

e di Tremar Biore

«Carta dell’Ammiragliato n» 2649: prezzo 
6 scellini » è la prosaica descrizione di uno 
dei più importanti risultati del 1949 nel per
fezionamento del radar per la protezione del
le navi mercantili di tutto il mondo.

E’ questa la prima carta messa in com
mercio ed è stata creata dagli studiosi e dai 
navigatori della Marina Britannica sotto la 
direzione del vice-ammiraglio Guy Wyatt. 
Essa copre le zone centrali ed occidentali 
del canale della Manica, spesso afflitte da 
nebbie e tempeste, e che comprendono gli 
approdi meridionali dell’Inghilterra; la car
ta è disegnata in modo da mostrare ai na
vigatori delle navi equipaggiate con Radar 
i contorni terrestri che essi dovrebbero ve
dere sugli schermi radar avvicinandosi alle 
coste meridionali dell’Inghilterra « alla cieca », 
nell’oscurità o nella nebbia.

Gli uomini per i quali vengono fabbrica
te le carte radar compiono anch’essi la loro 
parte di lavoro annotando sulle carte e fo
tografando i risultati ottenuti. Le carte che 
essi hanno segnato, accompagnate da relazioni 
sui risultati vengono successivamente inviate 
di ritorno agli Uffici idrografici dell’Ammi
ragliato per essere studiate attentamente e per

Un recente modello di radar costruito in In
ghilterra dalla Marconi.
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poter apportare miglioramenti utilizzando nuo
vi insegnamenti pratici.

Alcune navi della marina britannica hanno 
addottalo un dispositivo per proiettare l’im
magine luminosa dello schermo radar sulla 
carta con mezzi atti a far coincidere le due 
raffigurazioni.

Gli apparecchi radar costruii dalle Case 
inglesi devono rispondere a determinati requi
siti del Ministero dei trasporti, relativi ai li
miti di prestazione, alla durata per i singoli 
pezzi, ecc. Fra l’altro l’apparecchio deve es
sere dotato di un avvertitore (ecobox) col 
quale si possa controllare in mare aperto, 
senza ostacoli, se il radar funziona regolar
mente.

*

Un apparecchio costruito dalla Thomson- 
Houston ha alcune caratteristiche che lo di
stinguono nettamente da qualunque altro tipo.

Fatta eccezione per lo schermo, tutte le 
parti sono montate nell’interno di una pic
cola cabina sulla cui sommità è installata 

l’antenna ruotante. Per il montaggio dell’ap
parecchio basta caricare questa cabina a bor
do e fissarla in un punto del ponte. La ca
bina è isolata sia dal caldo che dal freddo ed 
è munita di un riscaldatore che viene inse
rito quando l’apparecchio cessa di funziona
re per evitare la condensazione nell’interno 
della cabina.

La Metropolitan-Vickers ha costruito il ra
dar « Seascan » che presenta una caratteristi
ca poco normale rappresentata dal fatto che 
l’antenna ruotante è racchiusa in una cupola 
di « perspex » per proteggerla dalle intem
perie. Le onde radio passano attraverso il 
« perspex » e l’antenna così protetta può es
sere costruita con un materiale più leggero. 
Questa sembra essere una soluzione interes
sante del problema del come fare ruotare 
liberamente le antenne anche durante il cat
tivo tempo.

L’apparecchio è munito di due schermi: 
uno istallato nella cabina del pilota ed uno 
schermo ausiliario installato nella sala nau
tica.

Presso la chiesa del cimitero di Arlington (Washington) si sta installando 
un carillon elettronico. Le campane della chiesa erano state fuse durante 
la scorsa guerra mondiale. (Wide World Proto)
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FORAI
ELETTRONICI
Note tratte dal volume “Radiofre- 
queney Hearing „ di l, Hurt*hoi>t
Ed. George Alien & Unwin Ltd. - London.

Fotografie dovute alla cortesia della Compa
gnia Generale Elettronica.

Negli ultimi cinque anni si è andata svi
luppando una nuova tecnica di riscaldamen
to mediante radiofrequenza sia dei metalli 
«he dei non metalli. Un primo metodo per
mette di portare in una frazione di secondo 
un pezzo di metallo al calore bianco, e ciò 
senza toccare in alcun modo il metallo che 
può anche trovarsi nel vuoto. Il secondo prò- 
redimento è indicato per i corpi non metal
lici cioè per i coibenti; un blocco di vetro 
può venir riscaldato con uniformità in un 
tempo brevissimo che causerebbe la sua rot
tura se riscaldato coi metodi usuali. Entram
bi i procedimenti hanno trovato vastissima 
applicazione in tutti i rami dell’industria, 
dalla siderurgica, all’industria alimentare, al
la chimica; ogni giorno il riscaldamento con 
R.F. trova una nuova sorprendente applica
zione.

*

Ogni forma di energia, come abbiamo im
paralo studiando la fisica, è accompagnata da 
uno sviluppo di calore: l’energia luminosa, 
di una lampadina è prodotta unitamente ad 
energia calorifica, un motore ruotando si ri
scalda, e così via.

La produzione di calore è stata sempre 
combattuta nelle apparecchiature radioelettri
che, rappresentando essa un passivo. Solo ul
timamente si è cercato di trarre profitto da 
essa ed è sorta una nuova tecnica di riscal
damento mediante la R.F.

Il problema consiste nell’impartire una de
terminata quantità di energia termica ad un 
qualunque particolare corpo ed investe quin
di non solo il problema della produzione del
l’energia, ma altresì quello del trasferimen
to della medesima nel corpo che deve venire 
riscaldato.

In ogni caso l’energia viene generata e tra
smessa sotto forma di vibrazioni elettromagne
tiche a radiofrequenza, generalmente comprese 
nella gamma che va da 10 Kc a 500 Me.

Il problema principale consiste nel concen
trare una forte potenza sul corpo da riscalda

re e ciò non si ottiene per radiazione (come 
avviene p.es. coi raggi infrarossi) bensì pro
fittando del campo elettromagnetico di in
duttanze e capacità del circuito oscillante.

*

La massima potenza di una stazione tra
smittente non supera gli 800 KW di potenza 
in antenna, e noi consideriamo questo valo
re come il valore limite.

Se concentriamo 80Ò KW. di R.F. su un 
blocchetto di 1 inch cubo (16 cm3), esso 
raggiungerà una temperatura uniforme di 
800°C in circa un sedicesimo di secondo! Un 
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metro cubo di acqua (1000 litri) a tempera
tura ordinaria verrà portato alla temperatu
ra di ebollizione in circa sei minuti...

Tuttavia, rispetto ai 60.000 KW ottenibili 
con una installazione comune a frequenza in
dustriale, la potenza di R.F. sopra accenna
la sembra piccola cosa; ma le particolari ca
ratteristiche delle correnti a radiofrequenza 
che permettono il riscaldamento anche di og
getti posti nel vuoto, la possibilità di con
centrare l’energia in piccoli spazi, il diver
so assorbimento da parte di materiali diver
si, la possibilità di far penetrare in profon
dità l’energia rendono questo processo inso
stituibile in molti procedimenti industriali.

La produzione di correnti alternate median
te alternatori ad alta frequenza è limitata ad 
un massimo di circa 15.000 Hz; le potenze

Forno elettronico dialettrico costruito in Italia 
dalla Magneti Morelli. Questo apparecchio as
sorbe una potenza di 2,5 KW con una resa di 
t KW e lavora su circa 30 MHz.

Fig, 1 - Oscillatore tipo Hartley per il riscal
damento dei coibenti.

ottenibili si possono aggirare anche sui 50- 
100 KW con un rendimento del 65-75%.

Con generatori a scintilla la frequenza può 
giungere anche a 300 Kc con 30 KW ed un 
rendimento del 50%. Il costo di questi gene- 
rattori è basso, ma essi causano notevoli in
terferenze con la radiodiffusione perchè pro
ducono onde smorzate.

Fig. 2 - Oscillatore Colpitts per il riscaldamen
to dei conduttori.

Oggigiorno sono comunemente impiegati i 
generatori a valvole; si giunge a potenze di 
cento o anche duecento KW, a frequenze di 
qualche centinaio, di Me, con rendimenti del
l’ordine del 50-70%.

I circuiti oscillatori usati sono quelli no
ti nella tecnica delle radiocomunicazioni con

Fig. 3 - Oscillatore in controfase Mesny.
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una spiccata preferenza per i circuiti con 
due valvole in controfase. Sia per il riscal
damento dei conduttori che per quello dei 
dialettrici i circuiti generatori non cambia
no; cambia invece il dispositivo di . trasferi
mento dell’energia prodotta.

Infatti mentre i coibenti vengono posti per 
il riscaldamento tra due elettrodi che for
mano un condensatore disposto in deriva
zione al circuito oscillante, per i conduttori 
si ricorre invece ad una bobina che costitui
sce parte dell’induttanza di accordo.
- In fig. 1 e 2 si possono vedere due cir
cuiti tipici, il primo previsto per il riscal
damento dei coibenti, il secondo dei condut
tori.

Uri oscillatore in controfase del tipo Me- 
sny è indicato in figura 3 ; le due induttanze 
LI e L2 hanno il medesimo numero di spi
re e sono collegate agli anodi ed alle griglie 
di Vi e V2 in maniera che il segnale per la 
reazione sia applicato in fase.

Con questo circuito le capacità interelet- 
trodiche in derivazione al circuito oscillante 
si vengono a trovare in serie tra loro, ed è 
possibile quindi non solo di ottenere una 
maggiore stabilità nella frequenza generata, 
ma altresì da produrre frequenze più ele
vate.

Ed ecco, per chi volesse dedicarsi a qual
che interessante esperienza nel campo, il cir
cuito di un oscillatore realizzato da W. Wil
son.

Esso fornisce circa 250 W di alta frequen
za su circa 13 Me ed è sufficiente per ese
guire molteplici ed interessanti prove su pic
coli oggetti.

Il circuito oscillatore è del tipo Mesny in 
controfase prima descritto e le valvole im
piegate sono due DET 16 che vengono ali
mentate con circa 1500 V ; si possono natu
ralmente adoperare altre valvole simili.

Le induttanze di griglia e di placca sono 
realizzate avvolgendo su un supporto cera
mico quattro spire di cavo coassiale isola
to in polistirene; il conduttore interno va 
collegato alle placche dei due triodi, la cal
za esterna alle griglie. E’ naturale che il ca
vo deve essere sufficientemente isolato per 
la tensione impiegata. La presa intermedia 
dell’induttanza di placca verrà fatta rimuo
vendo per un certo tratto la calza esterna, 
la cui continuità verrà assicurata mediante 
un ponticello.

In derivazione all’induttanza di griglia so
no collegati i due elettrodi tra i quali va po
sto il materiale coibente da riscaldare. Essi 
costituiscono un condensatore e poiché, a se
conda delle dimensioni dell’oggetto, la di
stanza tra le placche dovrà variare, varietà 
altresì la capacità del condensatore stesso ; 
ne nasce la necessità di collegare questi elet
trodi all’induttanza mediante due prese mo
bili che verranno portate tantoppiù verso le 
griglie quanto minore sarà la capacità del

Fig. 4 - Circuito completo di un forno elettronico per il riscaldamento dei dialettrici con po
tenza di 250 watt. Per la realizzazione delle induttanze vedasi il testo.
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condensatore, cioè quanto più lontani saran
no gli elettrodi fra loro.

Il circuito di alimentazione è classico e 
utilizza due 866 per raddrizzatrici; per da
re la possibilità di variare la potenza è sta
to previsto l’uso sul primario del trasforma
tore per l’A.T. di un variac che permette di 
avere una tensione di ingresso regolabile con 
continuità da 0 alla tensione massima pre
vista per il primario del trasformatore; il 
trasformatore per i filamenti sarà invece di
rettamente collegato alla rete.

L'amperometro disposto in serie agli elet
trodi è del tipo a filo caldo o a termocoppia, 
con un fondo scala di qualche ampère; in 
base alle sue indicazioni, come si vedrà con 
un po’ di pratica, verranno regolate le prese 
sull’induttanza di griglia.

A chi non fosse pratico di montaggi del 
genere consigliamo di porre molta cura nel- 
l’isolamento che dovrà essere di almeno tre 
volte la tensione presente in quel punto del 
circuito; l’avvolgimento secondario per l’ac
censione delle due 866 dovrà essere isolato 
a 4500 V.

Forno elettronico Magneti Marcili magnetico 
per il riscaldamento dei conduttori. Questo for
no lavora su 450 KHz ed ha una resa di 20 KW.
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Olí DE 
decimetri eli e
J4. Ilodetihnis
Kevue Tecnique Philips - Seti. 1949

(continua dal N. 3)

Abbiamo esaminato nello scorso numero 
quali sono i fattori che delimitano la mas
sima frequenza alla quale una valvola può 
funzionare da amplificatrice e come si sia 
giunti alla realizzazione della EC 80, triodo 
amplificatore con griglia a massa atto a fun
zionare fino a frequenze dell’ordine dei 600 
MHz.

Considerazioni analoghe a quelle fatte si 
possono ripetere; per i triodi oscillatori e 
precisamente essi devono rispondere a certi 
requisiti per assicurare l’innesco ed il man
tenimento delle oscillazioni. Siccome la ve
locità degli elettroni è finita avvengono al
cuni sfasamenti tra la tensione della griglia 
comando Vg e le correnti alternative presenti 
sugli altri elettrodi. Così la corrente catodica 
risulta sfasata in ritardo rispetto a quella di 
griglia Vg; ancora più sfasata risulta la cor
rente anodica la rispetto la tensione di gri
glia Vg. Questi sfasamenti inoltre crescono 
col crescere della frequenza.

Poiché la pendenza S si esprime con il 
rapporto ia/vg potremo prendere in conside
razione una pendenza S = ia/vg che è ca
ratterizzata da uno sfasamento negativo il cui 
modulo è più piccolo della pendenza S mi
surata in bassa frequenza.

L’effetto di transito non causa solo una 
diminuzione della pendenza effettiva, ma al
tresì un effetto di smorzamento nel circui
to di entrata dovuto ad una conduttanza ap
parente tra griglia e catodo.

Per portare la frequenza limite ad un va
lore quanto più alto possibile si è ricorsi nel
la costruzione della valvola EC 81 principal
mente a due accorgimenti : riduzione della 
distanza interlettrodica e uso di tensioni c- 
levate.

Gli effetti del tempo di transito si fanno 
maggiormente sentire nell’intervallo catodo- 
griglia dove le tensioni sono più basse e, mal
grado la distanza catodo-griglia sia notevol
mente inferiore a quella griglia-anodo, gli elet
troni impiegano un tempo maggiore a com
piere il loro percorso. Ne risulta l’opportuni
tà di usare un potenziale di griglia piuttosto 
elevato il quale, unitamente alla piccola di
stanza catodo-griglia, consente di ottenere una 
forte intensità di corrente al catodo e, per una

determinata corrente anodica, di diminuire la 
superficie catodica.

In questo modo si riduce anche la capaci
tà catodo-griglia e quindi le correnti capaci
tive che provocano lo smorzamento.

I .’EC 81 possiede inoltre alcune caratteristi
che che sono state esaminate a proposito del- 
l’EC 80.

La frequenza limite per questa valvola è 
di circa 1500 MHz ( X =20 cm). Diamo qui
appresso le caratteristiche della EC 81.

Tensione di filamento 6,3 V
Corrente di filamento 0,2 A
Corrente anodica 30 ni A
Pendenza 5,5 mA/V
Dissipazione anodica max. 5 W
Coef. di amplificazione (u) 16
Capacità :

Cg(k+f)
Cag
Ca(k+f)

Per concludere questo articolo 

1,7 pF
1,5 PF
0,5 pF

diamo una
breve descrizione di un sintonizzatore per la 
gamma da 300 a 400 MHz che servirà a chia
rire l'impiego della EC 80 e della EC 81.

Il circuito è illustrato nella fig. 3. HF1 ed 
HF2 sono due amplificatrici di alta frequenza 
(EC 80), M è la mescolatrice (EC 80) ed O 
l’oscillatore (EC 81). A, B e C sono i circui
ti oscillanti che sono costituiti da fili di Le
cher coassiali; essi sono riuniti verso l’alto e 
nell’interno viene fatto scorrere un ponticel
lo di corto circuito la cui posizione determi
na l’accordo. I ponticelli di cortocircuito so
no mossi da un ingranaggio e da una cre
magliera a loro volta azionati dal bottone di 
sintonia. L’apparecchio è previsto per una 
larghezza di banda di 5 MHz; l’amplificazio
ne ottenuta "dai due stati di A.F. è di 250 
volte e l’ìndice di soffio di circa 6.

11 circuito oscillatore è del tipo Colpitts ed
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IF
Fig. 3 - Sintonizzatore per la gamma da 300 a 400 MHz con triodi EC80 e EC81.

il partitore capacitivo è costituito dalle ca
pacità interelettrodiche Cak e Cgk.

Il circuito oscillante D è quello di inedia 
frequenza, ed è seguito da uno o più stadi di 
.amplificazione.

Nella foto possiamo osservare una elegante 
realizzazione dell’apparecchio descritto, non
ché la disposizione adottata.

Sul telaio sono montate le tre EC 80 e 
l’EC 81 nonché i tre Lecher coassiali; sulla 
sinistra il cavo d’antenna e sulla destra il 
cavo di alimentazione.

Da questa foto è anche chiaramente visi
bile come sia stato realizzato il sistema di ac
cordo ad ingranaggio e cremagliera che fa 
capo ai tre bottoni di sintonia.

ORALIX
31835

17« Oralix » 21825 costruito dal
la Philips, simile al « Mini-x j> 
O45A della Amperex, è il più 
piccolo tubo per raggi X esi
stente poiché misura appena 6 
cm di lunghezza, piedini com
presi.
Questo tubo, che è stato stu
diato per l’impiego in odonto
iatria, funziona con una ten
sione di 45 KV e permette di 
ottenere radiografie con un’e
sposizione di 1-3 secondi.

16 Selezione Radio



RAYTHEON
RAYTHEON MANUFACTURING C O< 
WALTHAM, MASS., U. S. A,

VALVOLE PER TUTTE LE APPLICAZIONI
TRASMITTENTI RICEVENTI MAGNETRON
RADDRIZZATRICI MINIATURA KLYSTRON
STABILIZZATRICI SU BM.I NIATURA THYRATRON

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER L’ITALIA

SIRPLES s. r. I. Corso Venezia, 37 - MILANO - Tel. 79.19.85 - 79.12.00



la WbOAM^na,'.

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER L’ITALIA

SIRPLES s.r.l. - Corso Venezia, 37 - MILANO - Tel. 79.19.85 - 79.12.00



Convertitore Elettronico
della frequenza rete
•/. Raymond Schneider - Copular Science - Gemi. 1950

L’Autore descrive questo convertitore de
stinato a trasformare la frequenza della rete 
ria 60 Hz a valori più bassi, per poter usare 
con lo stesso giradisci dischi a 33 L2, 45 e 78 
giri al minuto. I motori allo scopo usati negli 
S.U.A. sono del tipo asincrono e la loro ve
locità di rotazione è strettamente legata alla 
frequenza della rete; quindi variando la fre
quenza della tensione di alimentazione è pos
sibile variare la velocità (vedasi anche Sele
zione Radio n. 2, pag. 44).

Poiché questi giradischi si stanno diffon
dendo anche da noi e poiché l’apparecchio 
può avere altre impensate applicazioni ripor
tiamo un condensato della descrizione.

Fondamentalmente l’apparecchio consiste in 
un generatore di potenza di B.F. a frequen
ze variabili.

Il circuito è illustrato nella figura.
Due 6L6 in push-pull sono le oscillatoci 

mentre l’alimentazione è ottenuta raddrizzan
do la tensione della rete con dei rettificatori 
di.selenio in circuito duplicatore di tensione.

L’uscita dell’oscillatore è collegata al tra
sformatore d’uscita T2 ; i condensatori C3, 
C4 e C5 sono collegati in derivazione al pri
mario e costituiscono con esso il circuito ri
sonante.

Questo trasformatore ha un’impendenza pri
maria di 5.000 ohm e un’impedenza seconda

ria di 500 ohm. Il secondario va collegato al 
carico, cioè al motore giradischi, e fornisce 
una tensione c.a. di 117 V; per aversi tensio
ni diverse dovrà essere variata l’impedenza se
condaria di T2 praticando eventualmente del
le prese intermedie.

Mediante l’inserzione di C5 (e di altre even
tuali capacità che possono essere collegate in 
circuito mediante un commutatore anche u- 
nipolare) la frequenza viene abbassata al va
lore desiderato.

Coi dati in calce al circuito la frequenza 
prodotta è atta a far funzionare a 45 giri al 
minuto il motore, mentre che inserendo il 
condensatore C5 esso ruoterà a 33% giri/mi- 
nuto.

Il piccolo trasformatore TI serve per l’ac
censione dei filamenti e fornisce 6,3 V con 
2,5 A.

Naturalmente l’alimentazione A.T. con i rad- 
drizzatori al selenio potrà essere sostituita me
diante un sistema classico con trasformatore 
e valvola raddrizzatrice.

Il convertitore descritto fornisce una po
tenza sufficiente per alimentare un motore 
giradischi, ma non un apparecchio. In tal 
caso occorrerà disporre per oscillatrici di val
vole di maggiore potenza o usate quattro 
6L6 in parallelo-controfase.

Cl, C2—30 u.F; C3 — 1 F; C4 —0.25 o. F; C5 — 0.5 u. F; RI — 100 ohm, 10 W; E2, R3 — 30 KQ 
Tl—6,3 V, 2,5 A.
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v ro campione secondario 
di frequenza

«Hant News» - Maggio-Giugno 194»

Quando si desidera raggiungere una note
vole precisione nella misura della frequenza 
si ricorre generalmente ai cosidetti campioni 
secondari. La parola « secondari » si riferisce 
al fatto che il campione è calibrato con un 
campione « primario », come può essere la 
stazione WWV.

Si hanno campioni secondari a frequenza 
fissa che impiegano generalmente un cristal
lo ed un mezzo per la generazione dei sotto- 
pultipli della frequenza fissa. Per esempio: 
un oscillatore con cristallo da 100 KHz, con 
un multivibratore a 10 KHz, costituisce un 
campione di questo genere.

Si hanno poi i campioni a frequenza varia
bile ed è uno di questi che descriveremo. L’ap
parecchio è illustratOL_in fig. 1 ed ha una gam
ma di frequenza fondamentale che varia ap
prossimativamente da 100 a 101 KHz. Inoltre 
un divisore di frequenza produce variazioni di 
frequenza di 10 KHz.

Con questo campione regolato su 100 KHz 
la decima armonica può essere udita con un 
ricevitore a 1000 KHz, e a 1010 KHz può es
sere udita la prima graduazione dei 10 KHz.

Supponiamo vi sia un segnale a 1005 KHz. 
Sintonizzando il campione fino a battimento 
zero con questa frequenza si nota uno sposta
mento della scala di esattamente 90 gradi, 
in modo che il generatore produce ora 100,5 
KHz.

L’uso particolareggiato di questo strumen
to verrà descritto in seguito e l’esempio ri
portato serve solo a far comprendere che 
qualunque frequenza può essere esattamente 
determinata. Con riferimento al circuito di 
fig. 2, la 6AK5 di sinistra è l’oscillatrice a 
frequenza variabile. Il circuito usato è del 
tipo Clapp, che recentemente è diventato 
tanto popolare a motivo del suo elevato grado 
di stabilità. Il circuito oscillante è rappresen
tato dalla induttanza LI e dal condensatore 
variabile Cl, unitamente al compensatore C3 
ed al condensatore fisso C2.

Questo oscillatore è accoppiato ad un oscil
latore di blocco costituito da una seconda 
6AK5. L’oscillatore di blocco è adoperato di 
preferenza ad un multivibratore perchè ri
chiede una corrente anodica molto inferiore 
(circa 1 mA) e non apporta perciò calore
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+ - +
6.3 KX)

Fig. 2 - Cl—12 pF; C2 — 270 pF; C3 — 50 pF compens.; C4 — 0.01 p.F mica; C5 — 0.0047 F 
mica; C6 — 0.1 „F; C7 — v. testo; C8, CIO — 0.05 ^.F; C9 — 50 pF ceramico; LI, L2 — 8mH; 
L3— lOmH; RI, R6 —0.1 Mq ; R2 — 510 Q ; R3 — 0.75 Mf>; R4 — 10.000 Q pot.; R5 —75.000 Q;

R7 — 100 Q pot

ai complesso. Il potenziometro R4 consente 
di regolare la frequenza delle oscillazioni a 
10 KHz.

L’uscita dello strumento è regolata median
te il potenziomtro R7. La tensione necessa
ria per l’alimentazione è di 100 V ; eventual
mente può essere usato un tubo stabilizza
tore di tensione OC3/VR105, malgrado non 
sia indispensabile un’alimentazione stabiliz
zata.

In fig. 1 è visibile lo strumento racchiuso 
nella cassetta, che misura cm 12,5x15x22,5.

La scala a sinistra è il comando principa
le di accordo, il bottone centrale corrispon
de al potenziometro R4 ed il bottone di si
nistra è il regolatore d’uscita. I morsetti d’u
scita si trovano in alto a destra.

In fig. 3 si ha una chiara visione di come 
siano stati montati i vari componenti del
l'apparecchio che si descrive.

Sul lato destra della scatola interna di cm 
7,5X10X12,5 si notano il condensatore varia
bile Cl ed il padding C3. Immediatamente 
sopra Cl si trova LI e a destra di LI si ve
dono C3 e C4.

Il fianco sinistro della scatola porta i due 
supporti delle valvole e gli altri componen
ti, ad eccezione di R7 che è montato aire- 
sterno della scatola, sul pannello frontale.

Le due induttanze LI e L2 sono le uniche 
due parti critiche del circuito: la prima de
ve avere un fattore di inerito Q alto perchè 
róscillatrice 6AK5 possa funzionare regolar
mente ed è stata impiegata una induttanza 
Millen n. 34208; ancora più critica è la bo
bina L3 ed il corretto funzionamento dell’o
scillatore di blocco dipende in gran parte dal 
giusto accoppiamento tra le due metà della 
medesima.

Si raccomanda l’uso di una scala di preci
sione che consenta una approssimazione del- 
1’1 per mille.

La stabilità dell’oscillatore Clapp giustifi
ca l’uso di una tale scala di precisione.

La messa a punto e la taratura verranno e- 
scguite come indicato appresso.

Si toglierà la 6AK5 oscillatrice di blocco 
dal supporto e si applicheranno le tensioni; 
dopo circa dieci minuti, quando i vari com
ponenti si saranno portati alla temperatura 
ordinaria di lavoro, si comincerà col misu
rare mediante un volmetro a valvola o un 
volmetro a 20.000 il/V la tensione c.c. di 
polarizzazione presente sul piedino corrispon
dente alla griglia (1) del VFO, che dovrà 
essere compresa tra 3 e 4 Volt. (*)

A questo punto l’Autore consiglia di far 
battere la 50° armonica dell’oscillatore con 
la stazione WWV del National Bureau of 
Standards a 500 KHz; questa stazione (v. 
Selezione Radio n. 3 pag. 9) può consi
derarsi un campione primario di frequenza, 
ma purtroppo non è sempre ricevibile da noi 
in Italia e quindi bisognerà ricorrere ad un 
ripiego.

Molti laboratori posseggono campioni di 
frequenza con oscillatore fisso a cristallo a 
100 KHz che in mancanza di meglio potran
no sostituire WWV.

Si farà dunque battere la 50° armonica del- 
l’oscillatore da tarare con la 50° armonica 
del campione usato, e portando a graduazio
ne zero Cl si varierà C3 sino ad aversi bat
timento zero.

Se nel ricevitore non si ode un segnale 
sufficientemente forte, si toglierà la parte po
steriore della scatola interna e si accoppierà 
l’antenna del ricevitore all’oscillatore portan
do un filo vicino al circuito di placca.

Si tratta quindi di determinare il rapporto
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Fmax/Fmin dell’oscillatore. Si porterà il ricevi
tore su 10 MHz, cioè in corrispondenza della 
100a armonica del calibratore a cristallo e del
la 100a armonica delFoscillatore, e si ruoterà 
di circa 150° (su 180°) il condensatore di ac

re ogni 11 KHz si ritoccherà il valore di R4 
fino ad aversi la condizione richiesta. Può dar
si che non sia necessario collegare C7 e che 
l’oscillatore di blocco riesca ad essere trasci- 
nato; si procederà a qualche prova, ed in ogni

Fig. 3 - Aspetto posteriore dello strumento.

-cordo CI fino ad aversi nuovamente battimen
to zero. Si avrà in queste condizioni un bat
timento tra la 99a armonica della frequenza 
di 101,01 KHz con la 100a armonica del cri- 
stallo (10 MHzX

Annotando la lettura della scala e rilevando 
il rapporto tra questa e la scala intera, si può 
determinare l’esatta gamma coperta.

Supponiamo che dalla divisione zero alla 
divisione 100 della scala siano comprese le 
frequenze tra 100 e 101,25 KHz; poiché la 
gamma è relativamente piccola le letture si 
potranno considerare lineari, e per ogni divi
sione della scala sì avranno:

101,25 — 100 
------------------— = 0,0125 KHz , 

100
cioè 12,5 Hz.

Giunti a questo punto si inserirà nel relativo 
supporto la seconda 6AK5 senza. ancora col
legato il condensatore C7.

Si mette a zero CI e si porta la sintonia 
del ricevitore sulla gamma delle onde lunghe 
(es. 200 KHz), facendo uso del BFO, cioè del
l’oscillatore di nota per la ricezione telegrafica.

Spostando la sintonia del ricevitore tra 200 
e 300 KHz si dovranno udire dei segnali ogni 
10 KHz; se i segnali si udissero ogni 9 oppu- 

caso non si darà a C7 un valore superiore ai 
10 pF.

Per spiegare l’uso di questo strumento ri
correremo ad un esempio : 
supponiamo che si abbiano, come prima sup
posto, 12,5 Hz per ognuna delle cento divisio
ni della scala e che si tratti di misurare la fre
quenza di un segnale compreso tra 3990 e 
4000 KHz.

Col campione a frequenza zero l’armonica 
il 39,9 cade in corrispondenza di 3990 KHz; 
spostiamo CI sino ad avere il battimento e 
supponiamo di leggere 7 divisioni. Poiché per 
ogni divisione abbiamo 12,5 Hz lo spostamen
to effettuato sarà di 12,5x7 = 87,5 Hz e la 
frequenza ignota sarà 87,5X39,9 = 3491,25 Hz 
olire i 3990,00 KHz, e cioè 3993,491 KHz.

La precisione di lettura è di 10 parti su un 
milione e la costanza di taratura dipende dal
la bontà della costruzione del complesso, dal
le condizioni di temperatura ambiente e dal
l’effettivo coefficiente di temperatura dei com
ponenti usati. £ (*)

(*) Più semplicemente interrompendo la RI 
verso il lato massa si potrà misurare la cor
rente di griglia che dovrà essere compresa tra 
30 e 40 ^A.

(N. d. R.)

20 Selezione Radio



«EAEBATOBE

Costruzione e Taratura

Richard fl. Smithy W1FTX 
QST - Genn. 1950

Dopo il generatore a battimenti descritto 
nello scorso numero presentiamo ora un ge
neratore R-C, in modo che il lettore pos
sa fare un confronto tra i due tipi. Il sistema 
di taratura con le figure di Lissajous qui de
scritto può essere impiegato anche per la ta

ratura di ogni altro tipo di generatore di B.F,.
I requisiti richiesti per un generatore di 

B.F. da autocostruire possono così riassu
mersi :
1“ La sua costruzione deve essere possibile con 

componenti facilmente reperibili.

Fig. 1 - Circuito del generatore di bassa frequenza a resistenza e capacità che 
si descrive in quest’articolo. I valori sono elencati a pag. 23.
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2° La gamma coperta deve essere compresa 
tra circa 25 e 15.000 KHz.

3° L’uscita deve essere costante su tutta la 
banda.

4U II segnale prodotto deve essere sinusoidale 
e privo di armoniche.

A questi requisiti risponde il generatore che 
si descrive ed il cui circuito è visibile in 
fig. 1. Le valvole impiegate sono tutte triodi: 0 
le due sezioni della 6SN7 sono usate quali 
oscillatrici a resistenza e capacità e la 6J5 
quale amplificatrice di tensione-separatrice, 
con possibilità di un’uscita ad alta o a bassa 
impedenza.

L’alimentazione, per praticità, è montata 
unitamente al generatore ed è schermata dal 
resto dell’apparecchio.

Il circuito oscillatore R-C è largamente u- 
sato nella costruzione degli oscillatori di B.F. 
principalmente perchè ha il vantaggio di prov
vedere ad una buona forma d’onda e per la 
sua uscita praticamente costante su tutta la 
banda delle frequenze generate.

Il valore della frequenza è determinato dal
la rete di resistenze e dalla grossa capacità 
variabile Cl.

L’uscita è mantenuta costante mediante l’im
piego di una lampadina da quadrante che 
funziona come resistenza regolatrice. Questa 
lampadina, unitamente al potenziometro, R19, 
costituisce un partitore di tensione mediante 
il quale si applica una reazione negativa al 
circuito oscillatore. Il potenziometro serve a 
regolare detta reazione negativa ad un punto 
in cui il circuito oscilli appena: in queste 
condizioni la forma dell’onda prodotta è la 
migliore.

La reazione positiva necessaria per l’inne
sco ed il mantenimento delle oscillazioni è 
ottenuta dalla rete R-C prima menzionata.

Fig. 2 - Vista inferiore dell’appa- 
rocchio. Si noti lo schermo sepa
ratore per i circuiti dell’alimen
tazione.

L’uscita dell’oscillatore è ricavata agli estre- 
mi della resistenza R22 posta sul catodo del
la seconda sezione della 6SN7 ed inviata, at
traverso una grossa capacità (C6 = 50 ^F) ed 
il regolatore di volume R24, alla griglia del
la 6J5.

L’uscita ad alta impedenza (High Z) è ri
cavata sul circuito anodico e quello a bassa 
impedenza (Low Z) sul circuito catodico; me
diante dei jack cortocircuitanti l’uscita che 
non viene utilizzata viene posta a massa.

Dalle fotografie è visibile come sia stato 
realizzato dall’Autore il generatore descritto.

La cassetta ha un formato di cm 20X25X18 
ed il telaio di cm 18X23X5.

L’alimentazione, come s’è detto, è scherma
ta dal resto dell’apparecchio mediante uno 
schermo, visibile nella foto ; fa eccezione il 
bleeder R28 che è montato fuori dell’alimen
tatore.

Le resistenze da RI ad R18 sono montate 
sui terminali del commutatore di portata, men
tre tutte le altre sono raggruppate in corri
spondenza degli zoccoli delle valvole.

I conduttori dei filamenti, il conduttore che 
porta all’interruttore S2, i conduttori che fan
no capo al potenziometro R24 sono tutti 
schermati, e cioè diminuisce la possibilità da 
introdurre del ronzio a frequenza rete.

La messa a punto e la taratura vanno ese
guite a tappe.

Ci si assicurerà innanzitutto che l’apparec
chio oscilli su tutta la corsa del variabile e 
su tutte le gamme, e ciò anche in relazione al 
comando degli armonici (feed-back). Si por
rà una cuffia all’uscita ad alta impedenza e si 
porterà il commutatore di portata sulla gam
ma 3; il condensatore variabile Cl ed i trim- 
iner C2 e C3 verranno portati alla massima 
capacità.

Si regolerà il potenziometro R19 oltrepas
sando appena il punto di innesco; ove ciò 
non riuscisse sarà dovuto ad uno sbilancia
mento delle due sezioni di Cl o delle resi
stenze relative alla gamma inserita.

Ottenuto l’innesco delle oscillazioni si ruo
terà il variabile per assicurarsi che esse si 
mantengono su tutta la gamma; ove in qual
che punto esse disinnescassero si regoleranno 
C2 e C3 sino ad aversi nuovamente l’innesco.

Si controlleranno successivamente le altre 
gamme; se passando da una gamma alFaltra 
le oscillazioni cessassero si dovranno correg
gere le resistenze relative a questa gamma fi
no ad ottenere il bilanciamento necessario.

Per la taratura si dovrà fare uso di fre
quenze esattamente note; queste e l’uscita del 
generatore saranno applicate ad un oscillo
grafo, rispettivamente all’amplificatore orizzon
tale ed a quello verticale.
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Si otterranno sullo schermo oscillografico 
delle immagini chiamate figure di Lissajous 
con l’interpretazione delle quali riesce possibi- 
le determinare il rapporto esistente fra la fre
quenza campione e quella incognita prodotta 
dal generatore.

La fig. 3 è un grafico di taratura eseguito 
mediante figure di Lissajous con frequenza 
campione di 60 Hz (frequenza rete negli 
S.U.A.). Le varie figure che si formano, non
ché le relazioni matematiche relative, sono vi*  
sibili in figura.

€1 — 2 X 450 pF 
€2, C3 — 180 pF 
€4, C8 — 20 ¿xF 
€5 — 0.04 jzF 
C6, C7 — 50 jxF 
¿9, CIO —8 

Cl 1 — 16 wF
RI, R2 - 8,2 MQ * 
R3, R4 — 1,5 MQ * 
R5, R6 — 2,2 MQ * 
R7, R8 — 0,22 MQ * 
R9, RIO —0,56 MQ*  
R11,R12 —0,1 MQ*  
R13, R14—0,18 MQ*  
R15, R16 —22 KQ*  
R17, R18 — 56 KQ*  
RIO— 5000 Q 
R20 — 50 KQ
R21 — IM Q
R22 — 1000 Q 
R23 — 22 KQ 
R24 — 1MQ pot. 
R25 — 1500 Q 
R26 — 56 KQ 
R27 — 10 KQ 
R28 — 60 KQ; 20 W 
LI — OH, 50 mA 
11 4W, 115 V

* Tolleranza ± 10%

Fig. 3 — Curva dì 
taratura della gam
ma di frequenze più 
basse mediante -figu
re di Lissajous.
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ALIMENTATORE 
CON CONTROLLO 
DI GRIGLIA

J. H. Owens, W2FTW 
G. D. Hanchett, W1AK 3 

•‘Ham Tips,, Nov. e Die. 1946

Un alimentatore che può erogare fino a 
200 mA a qualsiasi tensione compresa tra 
circa 50 e 400 V. Vi colpisce?

Si tratta di un alimentatore che si può rea
lizzare con poca spesa e che non comporta 
Fuso di partitori o costosi trasformatori va
riabili, ma nel quale la regolazione della ten
sione viene eseguita mediante un piccolo po
tenziometro.

Le raddrizzatrici usate in questo alimen
tatore sono due thyratron 2050 che altro non 
sono che dei tetrodi contenenti gas per ri
durre la caduta di tensione attraverso essi e 
che posseggono più griglie poste tra catodo e 
placca, e con le quali è possibile controlla
re l’innesco della corrente anodica.

Per comprendere il funzionamento dell’a
limentatore che descriviamo osserviamo la 
fig. 1 che ci mostra le caratteristiche di con
trollo del thyratron. La linea piena rappre
senta la tensione alternativa applicata alla 
placca di una delle due valvole in un circui
to raddrizzatore delle due semionde, mentre 
la linea tratteggiata e quella punteggiata rap
presentano la tensione che deve essere ap
plicata simultaneamente alla griglia control
lo per impedire alla valvola di ionizzarsi.

Nel caso della linea tratteggiata, che rap
presenta una tensione di griglia in opposi
zione a quella di placca, non vi è corrente 
di placca e quindi l’uscita alla raddrizzatri
ce è zero.

Nel caso invece della linea punteggiata si 
ha una tensione di griglia in fase con la ten
sione applicata alla placca, e ciò assicura per 
tutta la durata del periodo la conducibilità 
della valvola. In tale condizione entrambe le 
valvole funzionano come ordinari diodi ret
tificatori ed erogano la massima potenza al 
carico.

La fig. 2 indica la relazione che si stabili
sce tra la tensione di placca e la tensione di 
griglia quando si fa subire a quest’ultima uno 
sfasamento di 90°. Le frecce indicano il pun
to in cui si ha la ionizzazione, a partire dal 
quale si ha circolazione di corrente per tut
ta la rimanenza del periodo.

Da ciò si desume facilmente che variazio
ni di fase tra la tensione anodica e la ten
sione di griglia hanno il potere di aumen
tare o diminuire l’uscita del rettificatore, fra 
zero ed il massimo.

La fig. 3 indica il circuito di principio 
per il controllo della fase.

Il trasformatore T ha un secondario con 
presa centrale collegato al dispositivo di ac
coppiamento (coupling device).

Se la presa centrale Y è adoperata come 
presa zero, la tensione su uno dei rami (X) 
è sfasata di 180° rispetto alla tensione del- 
l’altro ramo (Z).

Se la resistenza R è grande rispetto la reat
tanza del condensatore C il dispositivo di 
accoppiamento si può considerare inserito 
tra la presa centrale Y e il punto X.

Se invece la resistenza R è piccola rispet« 
to alla reattanza del condensatore C il dispo
sitivo di accoppiamento risulta il centro del 
secondario ed il punto Z. In questo caso la 
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tensione che lo attraversa è invertita di fase 
rispetto al caso precedente.

Ne deriva che se variamo il valore di R, 
rendendola più grande o più piccola della 
reattanza di C, sarà possibile originare dif
ferenze di fase intermedie.

Inj/fig. 4 si ha il circuito completo dell’a
limentatore illustrato nella fotografia.

Un trasformatore per filamenti separato è 
impiegato per accendere i filamenti delle due 
2050, la lampadina spia e fornirò la tensio
ne di sfasamento.

Gli avvolgimenti del trasformatore di ali
mentazione a 6,3 e 5 volt sono lasciati li
beri e si possono utilizzare per l’alimenta
zione di altre eventuali valvole.

Siccome il filtro impiegato è ad ingresso 
capacitivo è usata in serie al condensatore 
C2 una resistenza che serve a limitare la 
corrente di picco ; il valore di questa resi
stenza deve essere di circa 0.9 ohm/V RMS 
di una metà della tensione del secondario del 
trasformatore.

Per un secondario con presa centrale di 
800 V complessivi il valore della resistenza

800 X 0.9 
sarà di circa --------------- ~ 360 ohm.

2
Le resistenze da 100.000 ohm disposte in 

serie alle griglie servono ad impedire un ec
cesso di corrente di griglia alle 2050 ed il 
conseguente sovraccarico del trasformatore di 
fase.

Può rendersi necessario d’invertire le con
nessioni di griglia al trasformatore per sta
bilire una giusta relazione di fase.

L’uso di un condensatore elettrolitico da 
HOjxF in un circuito a corrente alternata non 
deve meravigliare quando si consideri che 
esso è attraversato da una tensione il cui va
lore di picco non supera i 10 V.

Il trasformatore di fase è un piccolo tra
sformatore intervalvolare con secondario con 
presa centrale.

Sono impiegati due interruttori per l’in
serzione del complesso: con Si si accendo
no i filamenti ed S2 verrà chiuso solo quan
do questi saranno ben accesi.

Riguardo i vantaggi che questo alimenta
tore offre, tutto quanto possiamo dire è che 
dopo averlo costruito ci si meraviglierà co
me si sia riusciti nel passato di farne a meno.

SEMPLICE «^-METER,,
-A. Ikobe»’ - Radio Electronics - Febbraio 1950

Il semplice Q-Meter che si descrive con
sìste in un oscillatore tarato ed in un volme- 
tro a valvola.

VI è la valvola oscillatrice e V2 è l’am- 
plificatrice del volmetro.

Lo strumento ha un fondo scala di 2 mA 
e una scala con 20 divisioni equidistanti.

Col commutatore posto in A lo strumento 
viene regolato sullo zero; si porterà quindi il 
commutatore su B e si regolerà il potenzio
metro di rigenerazione posto sulla placca 
della VI fino a portare l’indice dello stru
mento esattamente a metà scala.

Si collegherà quindi l’induttanza da misu
rare ai morsetti contrassegnati « TEST » e si 
porterà il commutatore su C, regolando il 
condensatore variabile Cl sino ad aversi la 
risonanza (cui corrisponderà la massima de
viazione dello strumento).

E’ possibile misurare bobine il cui fatto
re di merito Q sia compreso tro 0 e 200; la 
precisione delle misure non è influenzata dal
le perdite che avvengono nella resistenza da 
10 Megohom e nel condensatore Cl.
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RK - 61
VALVOLA PER TELECOMANDO

Ed Webster mostra come ha realizzato e mon
tato nell'interno di un aeromodello il ricevito
re per telecomando. La RK61, i due condensa- 
torini ceramici per l’accordo e l’accoppiamen
to d’aereo sono montati con gli altri compo
nenti su una piastrina tenuta sospesa con de
gli elastici: si noti l’antenna tesa verso il ti
mone di direzione.

Foto in copertina : Il modello radio-comandato 
si trova ora sul prato adiacente alla casa di 
Ed Webster a Bay side pronto a spiccare il volo. 
Si notino il trasmettitore, l’accumulatore, il 
« dynamotor » e l’antenna che è un « folded di
pole » costruita con piattina di polistirene da 
300 o (Wide World Photo)

La RK61 è un minuscolo triodo a gas mol
to indicato per tutte quelle applicazioni dove 
è richiesta un’estrema economia di spazio, 
di peso e di consumo delle batterie (es. ae
reomodelli, ecc.).

Essa è prevista per l’uso quale rivelatrice 
superigeherativa e funziona con relè ad al
ta resistenza posto nel circuito anodico.

I terminali d’uscita flessibili possono ve
nir saldati direttamente ai componenti del 
circuito, o usati con gli appositi zoccoli do-

TEMSKX ANODICA V

po aver ridotto la lunghezza dei terminali a 
circa 5 mm.

Sono sconsigliabili frequenze di lavoro su
periori ai 100 Me perchè possono portare ad 
instabilità.

Il circuito pratico di impiego della RK61 
è indicato in fig. 1; la valvola deve lavorare 
con resistenza di carico sufficientemente ele
vata onde limitare al valore massimo consi
gliato la corrente anodica. La vita della val
vola è in stretta relazione con il valore del
la corrente anodica, che dovrà essere mante
nuta più bassa possibile.

La batteria da 45 V può essere sostituita 
da un’alimentazione direttamente in c.a. del
lo stesso valore.

Durante il funzionamento la valvola gene
ra un rumore di bassa frequenza che scom
pare quando viene ricevuta una stazione.

La corrente anodica media può venir au
mentata aumentando l’accoppiamento d’an
tenna, diminuendo il rapporto L/C del cir
cuito d’accordù, e viceversa; la corrente ano
dica massima può essere aumentata aumen
tando il valore del condensatore di fuga ano
dico, diminuendo il valore della resistenza 
di griglia, e viceversa.

Diminuendo il valore del condensatore di 
fuga del circuito anodico e rimpiazzando il 
il relè con una cuffia il circuito viene a fun
zionare come un comune ricevitore a super- 
reazione; la tensione anodica verrà ridotta 
in questo caso a 30 volts.

Tensioni anodiche superiori richiedono l’u
so di una resistenza in serie alla cuffia per 
limitare la corrente anodica al valore massi
mo consigliato.

Non vi sono nel circuito altre particolarità 
degne di rilievo.

(continua a pag. 45)
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PICCOLO SICINAL TKK EK
Homer Li. Raviflson - Radio Electronics - Febbraio 1950

Il piccolo Signal Tracer che si descrive è 
montato in una scatola delle dimensioni di 
7,5X12,5 cm.

Una batteria da 67,5 V fornisce l’alta ten
sione per le placche e la griglia schermo, 
mentre che per i filamenti è usata una bat
teria per torce elettriche da 1,5 V.

Il circuito elettrico dello strumento è quel
lo della figura. Le valvole usate sono due: 
la 1S4, che è contenuta nella scatola assieme 
ai componenti del circuito ed alle batterie, 
■e la 1S5 che è sistemata in un « probe »,

La 1S5 funziona quale rivelatrice di gri
glia e amplificatrice ed è collegata come trio
do, con placca e schermo tra loro riuniti.

Tramite un cavetto bipolare schermato il 
probe è collegato alla scatola contenente la 
1S4 amplificatrice.

Il circuito, del tutto classico, non richiede 
altre delucidazioni.

E’ sorprendente come questo piccolo e non 
costoso strumento acceleri e semplifichi la 
ricerca dei guasti dei radioricevitori; esso si 
dimostra particolarmente utile per le ripa
razioni che si eseguono fuori sede, quando 
non si dispone dell’attrezzatura di laboratorio.

Il suo impiego è semplice.
Posta la cuffia in testa si collegherà il clip 

al telaio del ricevitore in esame ed il punta
le del probe al morsetto di antenna. Si do
vrà udire nella cuffia la stazione trasmitten
te locale; in corrispondenza della griglia del
la convertitrice si udirà il segnale rinforza
to quando il ricevitore verrà sintonizzato sul
la stazione.

Collegando il puntale del probe successi
vamente alla placca della mescolatrice, alla 
griglia della prima amplificatrice di M.F. al
la placca della stessa, e così via, si dovrà 
udire il segnale man mano sempre più forte.

Se ad un dato punto non si dovesse più

A Bridgetown, capitale delle Barbados, la po
lizia è stata munita di impianti amplificatori 
portatili con i quali gli agenti dirigono il traf
fico stradale.

sentire il segnale si dovrà arguire che il gua
sto è localizzato fra questo punto e quello 
precedentemente esaminato. Facciamo un e- 
sempio. Il segnale si è seguito fin sulla gri
glia della valvola amplificatrice di M.F. e po
nendo il probe sulla placca della stessa val
vola non si ode più il segnale (o lo si ode 
appena). Se ne deve dedurre che lo stadio in 
esame è per qualche motivo inefficiente: si 
metterà mano al tester ed il guasto sarà im
mediatamente individuato e rimosso.

Il Signal Tracer risulta particolarmente u- 
tile nella ricerca delle cause di ronzio e di 
distorsioni e di tutti quei guasti che escono 
un po’ dall’ordinario, permettendo di otte
nere un risparmio di tempo non indifferente.



TELEVISIONE
Negli Stati Uniti ì xilm di televisione non 

sono sopposti a censura. Pertanto un film e- 
scluso dai cinema, purché non sia osceno o 
indecente, può venire trasmesso dalle stazio
ni di televisione.

X
Il Shelton Hotel di New York è il primo 

albergo del mondo che offre gratuitamente ai 
propri clienti la televisione. Sul tetto del
l’albergo sono installate 12 antenne, corrispon
denti ciascuna ad un canale, ed i ricevitori 
sono forniti dalla Admiral.

*
In Svezia verrà prossimamente installato un 

televisore a carattere sperimentale presso l’i
stituto di Tecnologia a Stoccolma; esso fun
zionerà con uno standard di 625 linee.

A
Presso il Vaticano funzionerà durante l’An

no Santo un trasmettitore donato dai fedeli 
francesi al Pontefice.

Il trasmettitore funziona con uno standard 
di 819 linee e sarà collegato, mediante delle 
stazioni relais poste alla distanza di 100 km 
una dall’altra, con Parigi.

Il trasmettitore suono funziona su 174,10 
MHz ed ha un potenza di 50 W; il trasmet
titore immagine funziona su 185,25 MHz e 
la potenza è di 200 W.

L’antenna del tipo a larga banda con po
larizzazione verticale è installata sulla terraz
za della basilica di S. Pietro.

L’equipaggiamento comprende due camere 
da presa munite ciascuna di una torretta a 

tre obbiettivi e Tapparecchio per il telecine
ma per pellicole da 35 mm.

*

In Belgio l’Associazione radiantistica ha 
raccomandato ai costruttori di televisori di 
non assumere quale valore di media frequen
za nessuna delle frequenze che fanno parte 
delle bande assegnate ai radianti (o che so
no molto prossime).

Ciò per evitare l’intromissione nel canale 
di M.F. del ricevitore di una eventuale sta
zione radiantistica vicina.

*

Dalle statistiche pubblicate dal «Journal of 
Commerce », si rileva fra l’altro che la te
levisione si è conquistata negli S.U.A. un ruo
lo di primissimo piano nel complesso della 
produzione industriale, battendo record dete
nuti in passato dall’industria automobilistica 
ed elettrica. La produzione di apparecchi te
levisivi ha raggiunto nel 1949 un totale di 
2.800.000 unità che lascia prevedere per quel
la dell’anno in corso cifre di 3.500.000 di ap
parecchi. Per la fine di quest’anno, affermano 
alcuni esperti del ramo, tre su dieci famiglie 
americane saranno munite di apparecchio te
levisore, il che, in termini proporzionali, e- 
quivale ai risultati raggiunti dall’industria au
tomobilistica in 29 anni e dall’industria dei 
frigoriferi in 11 anni di attività. Attualmente 
ben 98 stazioni funzionano in 59 città degli 
Stati Uniti; ad esse se ne aggiungeranno altre 
dieci nel giro di due o tre mesi.

Trasmissione di un dram
ma ad opera della B.B.C. 
L’acqua viene tenuta in 
movimento mediante una 
pompa.
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Gennaio 1949

Nel progetto degli impianti televisivi si ten
de attualmente verso circuiti semplici e a buon 
mercato. Perciò può sembrare piuttosto con
tradditorio che s’introduca una valvola sup
plementare nel circuito della base dei tem
pi. Però con l’impiego del diodo EA40 si 
ha un tale aumento nell’efficienza del circui
to della base dei tempi nonché una considere
vole semplificazione dei circuiti relativi che 
i vantaggi economici così raggiunti sorpassa
no di gran lunga gli svantaggi connessi con 
l’aggiunta di una valvola supplementare.

Prendiamo in considerazione il sistema di 
televisione britannico nel quale si hanno 405 
linee per immagine con 25 immagini al se
condo. La frequenza dell’oscillatore a denti di 
sega dovrà avere una frequenza di 405x25 — 
10125 Hz. Il segnale prodotto da questo oscil-

1
latore sarà di ------------ ~ A- 99 s, dei qua-

10125
li 84 s saranno rappresentati dall’analisi e 
15 p> s dal ritorno (fly-back).

Questa tensione a denti di sega attraverso un 
trasformatore (fig. 2) viene applicata alle due 
bobine deflettrici del tubo.

Per la sua particolare forma la corrente cir
colante si deve invertire di senso in un tem
po estremamente breve e ciò produce delle 
elevate tensioni indotte attraverso il prima- 
rio (1).

Se assumiamo per l’autoinduzione delle bo
bine deflettrici il valore di 5 mH e di 800 mA 
il valore di 21 (fig 1) la tensione Vi relati
va al tempo tl sarà di 47 V, mentre che la 
tensione V2 relativa al ritorno t2 sarà di 
ben 268 V.

Camera da presa televisi
va della B.B.C. in azione.



Se il trasformatore di accoppiamento (fig. 
2) ha un rapporto di 4:1 la tensione presen
te sull’anodo della valvola della base dei 
tempi durante il periodo del ritorno sarà 
di 268x4=1072 V.

Con lo standard americano (525 linee) le 
tensioni Vi e V2 saranno rispettivamente di 
70 e 575 V e con lo standard sperimentale 
Philips (567 linee) di 63 a 575 V; in en
trambi i casi la tensione presente sull’anodo 
sarà quindi di 2300 V.

In effetti la velocità di ritorno non è co
stante per tutta la durata di t2 ed è massi
ma in prossimità dello zero ; ne deriva du
rante la retrocessione una tensione ancora 
maggiore di quella calcolata e che in prati
ca è compresa fra 3 e 4,5 KV.

Poiché alla fine di una esplorazione la val
vola risulta interdetta è come se essa fosse 
disinserita dal circuito e la notevole quanti
tà di energia magnetica immagazzinata nel 
trasformatore si libera producendo delle o- 
scillazioni alla frequenza di risonanza natu
rale del circuito.

Per smorzare queste oscillazioni sono stati 
messi in pratica diversi sistemi e fra questi 
quello con diodo di efficienza che consente 
una perfetta linearità ed una molto maggio
re efficienza.

Osserviamo la fig. 3, dove vediamo in de
rivazione al primario del trasformatore un 
diodo D.

Finché la valvola della base dei tempi P 
è conduttrice l’anodo del diodo D è negati
vo rispetto al catodo ed il diodo non è con? 
duttore.

Appena la valvola P viene interdetta me
diante un impulso negativo applicato alla sua 
griglia l’energia magnetica immagazzinata nei 
trasformatore produce un guizzo di tensione 
nel senso indicato della freccia piena, che è 
sempre lo stesso di quello prima esaminato. 
Ancora il diodo non si lascia attraversare da 
corrente.

Ad un certo punto la tensione ai capi del 
primario eguaglia la tensione della batteria 
ed un istante più tardi l’anodo di D diventa 
positivo rispetto al catodo. Questo significa 
che il diodo diviene conduttore e, venendo
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Apparecchiatura B.B. 
C. per la trasmissio
ne delle pellicole ci
nematografiche.

attraversato dalla corrente nel senso indica
to dalla freccia tratteggiata, assorbe l’energia 
immagazzinata nel trasformatore ed elimina 
la possibilità di formazione di oscillazioni.

In fig. 4 l’andamento del fenomeno è rap
presentato con le relazioni fra tensione V e 
corrente I.

Da a a b la valvola P è conduttrice, men
tre che da b a c è interdetta ed il diodo D 
è inattivo; essa entra in funzione da c e fino 
ad a’ la corrente è fornita dall’energia im
magazzinata nell’avvolgimento. La valvola 
della base dei tempi entra nuovamente in 
funzione nell’istante a.

Il circuito praticamente usato è quello del
la fig. 5 dove sul primario è praticata una 
presa intermedia per compensare l’elevato 
smorzamento prodotto dal diodo.

Per l’accensione del filamento si consiglia 
di utilizzare un avvolgimento ricavato sul 

trasformatore di uscita della valvola della ba
se dei tempi.

Infatti come s’è prima detto, sono presenti 
sul catodo della EA 40 tensioni dell’ordine 
dei 3,5 - 4 KV che richiederebbero un se
condario per l’accessione adeguatamente isola
to se avvolto sul trasformatore di alimenta
zione della rete.

Per regolare esattamente la tensione su 6,3 
V, poiché è sconsigliabile l’uso di un volme
tro, si osserverà il colore del catodo confron
tandolo in un ambiente oscuro con quello di 
un’altra EA 40 normalmente accesa.

(1) Ciò in base alla legge di Neumann - 
Felici la quale ci dice che la tensione indotta 
è direttamente proporzionale al flusso e inver
samente proporzionale al tempo:

Camera da presa televisi
va costruita in Inghilterra 
per l’esportazione. La tor
retta porta tre obbiettivi, 
fra cui un teleobbiettivo.



VT1
L’ARRL ha ultimato un film cinematografico 

destinato ai radianti nel quale si mostra pra
ticamente come vedano eliminate tutte le in- 
tedferenze ai ricevitori ed ai televisori dovu
te al trasmettitore.

L’U.B.A. rende noto che le stazióni ON4 con 
tre lettere (es ON4ABC) sono pirate e chie
de di non effettuare QSO con queste stazioni.

Il primo WAC sulla banda dei 3.5 MHz è sta
to ultimamente conferito a LU7AZ che ha pre
sentato per ottenere il diploma cartoline QSL 
che confermavano QSO con le seguenti sta
zioni: DL1FF, VE7HC, JA2BQ, ZL1PV, ZS6HO 
e PY7WS.

¥

La stazione W1AW ha iniziato dallo scorso 
mese di novembre un nuovo servizio per i ra
dianti che consiste nel trasmettere giornalmen
te previsioni sullo stato della ionosfera.

' Queste informazioni, fornite dal Central Ra
dio Propagation Laboratory del National Bu-

(da ”Q.S T-”)

reau of Standards, sono particolarmente utili 
ai DX-er ed ai radianti che lavorano sulle ban
de di frequenza più alta perchè permettono 
di prevedere le aperture di gamma.

4

La FCC, avendo constatato che alcuni ra
dianti negli S.U.A. hanno sorpassato la poten
za legale di 1 KW, per evitare di fare fre
quenti visite domiciliari, ha messo in atto un 
nuovo dispositivo per determinare a distanza 
se la potenza massima consentita viene supe
rata.

Trattasi di un misuratore dell’intensità del 
campo collegato ad un registratore che rac
coglie per un tempo determinato i dati rela
tivi alle emissioni della stazione sotto control
lo; coi dati raccolti è possibile successivamen
te conoscere con sicurezza se la stazione su
pera la potenza massima consentita.

Negli S.U.A. "per il servizio di emergenza so
no state assegnate le seguenti frequenze: C.W. 
7100, 3550, 14050 KHz; Fonia 3875, 14225 KHz.

In condizioni normali queste frequenze pos
sono essere impiegate per il traffico dilettan
tistico e sono riservate al National Emergency 
Net solo in caso di emergenza.

4

La sezione di Torino dell’ARI ha indetto il 
1° Contest nazionale su 144 MHz per i giorni 
dal 18 al 21 maggio 1950; esso è riservato ai 
soci dell’A.R.I. muniti di regolare permesso.

Le stazioni partecipanti si divideranno in 
fisse o mobili; per ogni categoria verrà com
pilato un log distinto.

★

Alle ore 20.40 del quarto mercoledì di ogni 
mese si effettuano emissioni « OTC » da Leo
poldville (Congo Belga) destinate ai radianti 
italiani. La stazione trasmette su 9766 KHz 
(30.7 m) e gradisce controlli sulle proprie e- 
missioni. L’indirizzo è: Emissions « OTC » — 
Programmes DX - 18, Place E. Flagey - Bru
xelles (Belgio).
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Slabilimenli Edouard Delio
Apparecchiature 

per Telefoto

Auplicazioui Radio Elettriche IA lì EI
Ponti Radio

C. E. f
Dispositivi elettronici a 

radiofrequenza per comando 
a distanza e antifurto

MlllllllllllllllinillllllllllllllllN MATERIALE SURPLUS

MATERIALE PER OM
Ricco assortimento di materiale 

vario per la costruzione di TX

Cristalli Sylvanya IN2I a Lit. 900

Piattina per antenne - Lit. 80 al mt.

Cavi coassiali - ' Lit. 295' al mt. '



Mullard

Caiamite permanenti della Mullard [lechnic Products lld., Londra 
in TICONAL e RECO delle varie graduazioni, materiali aniso- 
tropici ed isotropici di ogni efficenza sino alla massima oggi 
raggiunta. Sono disponibili tipi di caiamite per ogni appli
cazione, comprese quelle per i ricevitori di televisione.

Cambiadischi autom. della Earrard Engineering II Manufacturing Co. tld.
La più grande fabbrica europea di materiale per fonografi. 
I Cambiadischi Garrard sono rinomati per la loro alta qualità 
ed assoluta sicurezza di funzionamento. Modelli disponibili per 
dischi di varie dimensioni anche mescolati, adatti per qualun
que frequenza, con o senza regolatore automatico di velocitò. 
Pick-up standard, miniatura ed alta fedeltà fra loro intercambiabili

Plessey
______________J

Cumponenti per radio e televisione della Plessey International ttd. Illord
Nuclei ferromagnetici di alta qualità, condensatori variabili, 
componenti per ricevitori miniatura, componenti per televisori.

Queste tre produzioni delle migliori industrie del ramo sono offerte dalla



2a SII’EKHODILAZIOXE
John 11. MaeCord (W1BIJ) - Radio & Tel. News - Febbraio 1950

W'IBIJ spiega in questo articolo agli OM 
cosa sia e come si possa realizzare la super- 
modulazione.

Il principio teorico di questo nuovo siste
ma di modulazione era stato descritto nei 
numeri di settembre e ottobre di « Radio & 
Television News » da Taylor R. E.

La super modulazione per gli indiscussi van
taggi che offre nei confronti dei sistemi fi
nora usati è destinata ad una rapida e larga 
diffusione tra gli OM.

Un nuovo sistema di modulazione di am
piezza, detto « super-modulazione », è appar
so recentemente. Esso è semplice, efficiente, 
economico, molto adatto per le stazioni di 
radianti.

Per una chiara comprensione del principio 
di funzionamento su cui esso è basato ci si 
riferisce ad una realizzazione pratica esegui
ta dall’Autore e visibile in fig. 1.

La VI è una « driver » e fa parte dell’ex- 
citer », la V2, che è il PA è una normalis
sima amplificatrice di potenza in classe C.

RI — 250 ohm, 2 W 
R2 — 25.000 ohm, 2 W 
R3 — 5 M-ohm,- 1 W 
R4 — 1500 ohm, 1 W 
R5 — 1,5 M-ohm, 1 W 
R6 — 1.0 M-ohm, 1 W 
R7 — 0,5 M-ohm, pot. 
R8 — 300 ohm, 2 W 
R9 — 50.000 ohm, 10 W (filo) 
RIO —5.000 ohm, 2 W
Cl, C2, C4, CU, C13 — 0.01 ^F 
C3 — 250 pF, 12Q0 V, mica 
C5 — 100 pF, 1200 V, mica 
C6, C9, — 0.002 ^F, 1200 V, mica

C7 — 50+50 pF split-stator 
C8 — 0,01 fJ-F, 600 V, mica 
CIO, C14 — 20p<F, 25 V, elettrol. 
C12 — 8 ^F, 450 V, elettrolitico 
C15, C16, C17 — 2|u.F, 600 V, carta 
Ml, M2 — 0-3 mA 
M3, M4 — 0-100 mA 
RFC1, RFC2, RFC4 — 2,5 mH 
RFC3 — impedenza per 10 metri 
VI — 6L6 driver
V2 — 807 P.A.
V3 — 807 P.M.
V4 — 6SJ7 preamplifìcatrice
V5 — 6V6 modulatrice
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La V3 costituisce la particolarità interes
sante di questo circuito: essa vien detta P.M., 
cioè « power modulator » o modulatore di 
potenza. Questa valvola viene polarizzata con 
una tensione di griglia fortemente negativa, 
di valore doppio di quello normalmente pre
scritto per il funzionamento in classe C. In
fatti, mentre la V2 lavora con - 90 V (cl.C.) 
alla V3, sono applicati ben - 180 V.

11 modulatore, con una sensibilità d’ingres
so adatta ad un microfono a cristallo (XTAL 
mike), è costituito da due stadi di amplifi
cazione che utilizzano una 6SJ7 (V4) ed una 
6V6 (V5).

Tramite un normalissimo trasformatore in- 
tervalvolare per push-pull il segnale di bassa 
frequenza del modulatore viene distribuito 
tra il P.A. ed il P.M., come indicato in cir
cuito, e precisamente: al P.M. viene applica

a/t<*ur 
mvéfòam sunn MoouwnoM

A A la TuM

COMPOSED 
rr- oc

n. A. -UM 
—.....* OVTPuf

Fig. 2 - Come si svolge il ciclo di mo
dulazione nel sistema descritto.

ta tutta la tensione esistente ai capi del secon
dario del trasformatore T2, al P.A. solo una 
metà, ricavata dalla presa centrale di T2 ed 
inviata alla griglia della V3 tramite un con
densatore di blocco da 2y-F (C15). Nello stes
so tempo sia il P.A. che il P.M. ricevono dal 
« driver » una tensione di eccitazione a radio- 
frequenza.

Il circuito oscillante Ll-CI è in comune per 
entrambe le valvole e mentre la V2 è nor
malmente collegata ad esso la V3 lo è in cor
rispondenza della presa centrale di Li.

Esaminata così la composizione del circui
to vediamo come esso funzioni.

In assenza di modulazione la V2 lavora 
nelle condizioni tipiche del classe C, men

tre la V3, per l’elevata polarizzazione nega
tiva di griglia, lavora interdetta.

Al sopraggiungere della modulazione la 
tensione c.a. proveniente dal modulatore si 
somma e si sottrae alla polarizzazione di gri
glia col risultato di far aumentare e diminui
re la potenza del PA. e del PM.

Precisamente ciò avviene come indicato in 
fig. 2 : nell’istante A la portante è priva di 
modulazione; in B appare la semionda po
sitiva del ciclo di modulazione e la potenza 
fornita sia dal P.A. che dal P.M. aumenta; 
in C ci si trova in corrispondenza del picco 
della 'semionda positiva e la potenza fornita 
dal P.M. raggiunge al suo massimo valore, 
mentre quella fornita dal P.A. è al minimo; 
in D il fenomeno comincia ad invertirsi; in 
E il P.M. è inattivo ed il PA fornisce una 
potenza ridotta. Quindi il ciclo si ripete.

Nell’istante C il P.M. sottrae la massima 
tensione di pilotaggio alla valvola pilota a 
scapito del P.A., la cui uscita diminuisce sop
primendo in parte la portante. Questo è quan
to avviene in un ciclo di modulazione e di 
ripete in ogni ciclo successivo.

Questo metodo di modulazione presenta i 
seguenti vantaggi. I picchi di modulazione 
positivi possono essere estesi fino ad un pun
to limitato solamente dal valore di satura
zione anodico della modulatrice, mentre nel
lo stesso tempo la portante può essere ridot
ta. Tuttavia non avviene interruzione della 
portante perchè una parte di essa permane 
in ogni caso.

Per quanto riguarda l’alimentazione anodi
ca non sono necessari due alimentatori sepa
rati; poiché le due valvole non raggiungo
no contemporaneamente il massimo consumo 
anodico, qualunque alimentatore previsto per 
una sola valvola è adatto allo scopo.

La polarizzazione di griglia può essere ot
tenuta sia mediante batteria sia mediante due 
alimentazioni separate. L’Autore ha ottenuto 
la polarizzazione dal « bleeder » dell’alimen
tatore del driver. Il P.A. può altresì essere 
polarizzato mediante autopolarizzazione con 
resistenza di griglia, ma il P.M. deve avere 
una polarizzazione fissa e deve essere altre
sì prevista la possibilità di variare la mede
sima entro un certo limite.

Il procedimento da seguire per l’accordo di 
un trasmettitore supermodulato è del tutto 
diverso da quello comunemente usato per la 
normale modulazione di ampiezza:

1) la tensione anodica delle finali non ver
rà applicata in un primo tempo.

2) si varierà l’eccitazione A.F. e la pola
rizzazione fino a far assorbire dal P.A. metà 
della corrente di eccitazione normale men
tre che la corrente di griglia del P,M. sarà 
zero o appena presente.

3) si accoppierà un’antenna fittizia, appli
cando la tensione anodica. L’accoppiamento
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Fig. 3 - Osservando col panoramico una 
emissione modulata di ampiezza si no
ta come sotto modulazione il valore me
dio del segnale raddoppia.

Fig. 4 - Così si presenta una portante 
super-modulata. Sotto modulazione il va
lore medio del segnale triplica. Nello 
stesso tempo la portante si abbassa.

Fig. 5 - Aspetto di una emissione mo
dulata di frequenza con banda stretta 
(NBFM).

 I

In fig. 3 A è visibile una portante non 
modulata; la stessa modulata con il classico 
sistema di modulazione di ampiezza è visi
bile in fig. 3 B. Il valore medio del segnale 
raddoppia sotto modulazione al 100%.

In fig. 4 A si ha ancora una portante non - 
modulata; sotto supermodulazione (fig. 4 B) 
il valore medio del segnale diviene tre vol
te quello della portante presa a sola. La por
tante nello stesso tempo viene ridotta.

In fig. 5A e 5B infine si vede come appa
ia una portante senza modulazione e la stes
sa modulata di frequenza a banda stretta 
(NBFM).

Ricevendo una comune stazione modulata di 
ampiezza, quando F « S-meter » del ricevitore 
oscilla sotto modulazione, generalmente si ac
cusa al corrispondente della modulazione di 
frequenza. Una forte oscillazione dell’indice 
dell’« S-meter » è invece perfettamente norma
le quando si riceve una stazione supermodu- 
lata.

Con un ricevitore munito di C.A.V. si ha 
una tendenza da parte del ricevitore di esalta
re il brusio di fondo quando sotto modulazio
ne la portante tende a diminuire il proprio 
valore; questo inconveniente però si manife
sta quando la soppressione della portante è 
spinta troppo oltre.

Qualcuno ha paragonato la supermodulazio
ne alla modulazione ad impulsi (che sarebbe 
illegale per i radianti): la parola impulso inve
ce ricorda più la modulazione con classe B 
dove effettivamente sono presenti dei guizzi 
di tensione molto accentuati.

La super-modulazione è invece una modu
lazione di ampiezza ed il P.M. va considerato 
come un modulatore a radio frequenza.

Il trasmettitore di fig. 1 è completo di tutti 
i dati per la realizzazione ed è previsto per 
la gamma dei 10 metri. I valori ohmetrici e 
capacitivi sono indicati in calce allo schema; 
i dati delle induttanze sono elencali nella ta
bella.

verrà portato al valore consigliato per il fun
zionamento in cL C grafia, riducendo even
tualmente la corrente di griglia piuttosto che 
l'accoppiamento d’antenna.

4) a questo punto si applicherà la modula
zione; sia la corrente di griglia che quella 
di placca del P.M. assumeranno valori più 
elevati. La corrente anodica e quella di gri
glia della finale di radiofrequenza oscilleran
no col ritmo della modulazione.

5) si sostituirà all’antenna fittizia l’anten
na regolare caricando il finale pressapoco al
lo slesso valore.

E’ interessante il confronto di questo si
stema di modulazione col classico sistema AM 
e con il sistema NBFM, eseguito mediante 
il ricevitore panoramico; gli oscillogrammi 
relativi sono visibili in fig. 3, 4 e 5.

TABELLA INDUTTANZE.

Diam. 
mm.

Lung. 
mm.

Spire 
N°

Sezione 
mm.

T 1* 32 5 0.65
L 1 60 130 4 3 tubetto
L 2 60 60 2 3 »

* TI è un circuito oscillante fisso di co-
struzione National: il diametro dell’avvolgi
mento e la capacità del condensatore varia
bile non sono specificati. Senza tema di er
rore si potrà usare un suppòrto di 30 riim di 
diametro ed assegnare al variabile 2Ó pF di 
capacità.
Saremo grati a tutti quegli OM che dopo aver 
realizzato il circuito qui descritto, ci comu
nicheranno i risultati ottenuti.
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I

ANTENNE ¡SPERIMENTALI
da «Barn News» G, E. - Genn.-Febbr. 1949

Avete mai provato una nuova antenna sen
za prendervi il fastidio di costruirne uria di 
normali dimensioni?

Se eccitiamo con una frequenza di 420 Me, 
cui corrisponde una lunghezza d’onda di circa 
70 cm, un’antenna a 1/2 onda, questa sarà 
lunga circa 35 cm e potrà essere sperimentata 
tenendola sul tavolo; si potranno così deter
minare le sue caratteristiche direzionali, il 
guadagno, il suo comportamento rispetto uno 
strato ionizzato fittizio, ecc.

Tenendo presente questa idea fu progettato 
un minuscolo trasmettitore per 420 Me per la 
realizzazione del quale furono necessari: una 
valvola 12AT7, un supporto noval e una re
sistenza. Anche l’alimentatore, estremamente 
semplice ed economico, risultò altrettanto com
patto. In fig. 1 si vede il trasmettitore che 
alimenta attraverso una piattina da 300 iì un 
« folded dipole » che costituisce l’elemento ra
diante, interposto tra un riflettore ed un di
rettore. L’elemento di destra è provvisto al 
centro di una lampadina spia di 60 mA, di 
modo che esso può servire anche da misura
tore dell’intensità di campo.

Il trasmettitore può essere collegato ai più 
svariati tipi di antenne delle quali si voglia
no determinare le caratteristiche.
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Una fotografia più particolareggiata del tra
smettitore è data in fig. 2 e lo schema in 
fig. 3. Trattasi di un oscillatore in controfa
se con griglia a massa che utilizza un doppio 
triodo 12AT7.

L’apparecchio è montato senza alcun telaio 
su un blocco di legno come visibile dalle fo
to. e la massa è rappresentata dalla ghiera 
metallica del supporto noval; ove il suppor
to ne fosse sprovvisto sarà opportuno monta
re lo stesso su una piccola piastra metallica.

I piedini delle griglie (2 e 7) verranno ri
piegati e saldati alla ghiera (o piastra). LI 
è un filo ripiegato su sè stesso, saldato ai 
suoi estremi ai piedini 1 e 6 corrispondenti 
alle placche. L2 è fatto in modo simile e sal
dato an catodi (3 e 8); le due induttanze sono 
tra loro perpendicolari. L’alimentazione, non 
dovendo l’oscillatore servire per radiocomu
nicazioni, non è filtrata.

I supporti per gli elementi delle antenne 
sperimentali, sono costituiti da un’asta di ba
chelite del diametro di circa 1 cm, fissata 
su di un blocco di legno che funge da base.

I blocchi hanno una base di cm 7,5 X 9,5 
ed uno spessore di 4 cm; nei blocchi sono 
praticati alcuni fori nei quali è possibile in
serire le aste in diverse posizioni. In fig. 4



Fig. 2 - L’oscillatore è montato su un 
blocco di legno.

è visibile la parte superiore di un supporto 
per antenna costituita da un pezzetto di po- 
listirene opportunamente forato per il fissag
gio all’asta di bachelite e per ricevere due 
spine a banana. Si vede inoltre l’indicatore 
dell’intensità di campo con la lampadina spia.

La linea va accoppiata all’induttanza di 
placca mediante una spira; usando piattina 
da 300 £1 sarà sufficiente riunire tra loro i 
capi dei due conduttori ed accoppiare l’e
stremo della piattina alla Li. Un misuratore 
dell’intensità di campo molto più sensibile di 
quello prima esaminato si ottiene ponendo in 
luogo della lampadina spia un microampero
metro (es. 50 y. A fondo scala) derivato da un 
rettificatore 1N34 e da un condensatore da 50 
pi’ (il 4- dello strumento verrà collegato al 
— del cristallo di germanio e viceversa). La 
lunghezza più opportuna per i due semidi
poli per questo indicatore dell’intensità di 
campo sarà di 34 cm complessivi.

Usando questo indicatore con una « beam » 
a tre elementi si ottenne uno spostamento 
a fondo scala dell’indice del microamperome
tro alla distanza di circa 6 metri.

Gl —16 ^F; G2—8ftF; LI — Spira ad U fi
lo 1,6 mm ; L2 — Spira ad U filo 1,6 mm ; 
L3 — 8 spire diam. int. 3 mm filo 0,1 mm ; 
RI —1250 Q, y2 W; R2 —25 £ì, y2 W; 
R3 — 0,5 Mq, % W.

i. m. j
Rag. ITALO MONTI

MILANO
Via Londonio 10 - Tel. 96-046

TRASFORMATORI PER 
TUTTE LE APPLICAZIONI
TRASFORMATORI DI ALIMENTA
ZIONE - AUTOTRASFORMATORI 
TRASFORMATORI INTERVALVO- 
LARI, D’USCITA E DI MODULAZIO
NE - IMPEDENZE - TRASFORMA
TORI PER USI SPECIALI - ECC.

A RICHIESTA INVIAMO LISTINO E PREVENTIVI 
SI CONCEDONO RAPPRESENTANZE PER ZONE 

ANGORA LIBERE

a.g.GROSSI
la scala ineguagliabile

il laboratorio più attrezzato per 
la fabbricazione di cristalli per 
^cale parlanti.

procedimenti di stampa propri, 
cristalli inalterabili nei tipi più 
moderni, argentati, neri, ecc-
nuovo sistema di protezione del
l’argentatura con speciale verni
ce protettiva che assicura una 
inalterabilità perpetua.

¡1 fabbricante di fiducia della grande industria
cartelli reclame su vetro argentato 
scale complete con porta scala per 
piccoli laboratori.

v Af- la maggior rapidità nelle consegne.

a.g.GROSSI
Laboratorio Amministrazione

MILANO - V.le Abruzzi, 44 - Tel. 21501 260696
Succ Argentina: BUENOS AIRES - Avalos 1502
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Fig. 4 - Particolari costruttivi dell’ele
mento radiante è dell’indicatore dell’in
tensità del campo.

Se il dispositivo che si descrive deve ser
vire a verificare calcoli relativi al guadagno 
nei vari tipi di antenne bisognerà porre una 
certa cura per evitare risultati discordanti.

Ci si accerterà anzitutto con i fili di Lecher 
di essere nei limiti delle banda. Il luogo 
scelto non si dovrà trovare vicino a parti 
metalliche e ci si terrà per quanto possibi
le lontani non solo dall’antenna, ma altresì 
dal misuratore dell’intensità del campo. Se 
l’irradiazione diretta del trasmettitore dovesse 
disturbare le misure, lo si porrà entro una 
scatola metallica.

Con questo semplice ed interessante dispo
sitivo l’OM si potrà sbizzarrire nelle più in
teressanti prove relative ai più svariati tipi 
antenne.

Condizioni massime di lavoro per valvole riceventi in trasmissione
CI. C. Telegrafia
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6 A G 7 375 250 75 30 9 5 9 1,5 7,5 10 22 0,06 13 7,5

6 A K 6 375 250 100 15 4 3 3,5 1 4 54 9,5 0,12 3,6 4,2

6 A Q 5 350 250 100 47 7 5 8 2 11 54 10 0,35 7,6 6,0

6 C 4 350 — 100 25 — 8 5 -— 5,5 54 18 1,6 1,8 1,3

6 F 6 400 275 100 50 11 5 12,5 3 14 10 7 0,2 6,5 13

6 L 6 400 300 125 100 12 5 21 3,5 28 10 8 0,4 10 12

6 N 7 350 — 100 30 
p. placca — 5 

p. griglia
5,5 

p. placca — 14,5 10 35 — — —

6 V 6 - GT 350 250 100 47 7 5 8 2 11 10 9 0,7 9,5 7,5

12 A U 7 350 — 100 12
p. placca — 3,5

p. griglia
2,75 

p. placca — 6 54 18 1,5 L6 0,5

Queste condizioni ICAS non devono essere in nessun caso superate e sono valide per un fun
zionamento intermittente. La potenza d’uscita è calcolata in base ad un’efficienza anodica del 
70%. Il valore della resistenza di griglia non dovrà in nessun caso essere superiore ai 100.000 
ohm. La frequenza max. s’intende per quella a piena potenza.
Per il funzionamento in classe C telefonia la tensione di placca verrà ridotta del 20% men
tre che quella di griglia schermo verrà lasciata inalterata.
Il rendimento anodico diverrà del 50% se la valvola verrà fatta funzionare da duplicatrice e 
del 33%% da triplicatrice di frequenza. (i>a •Ham Tips„ ». C. A.
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Il radiogrammofono 

di qualità 

alla portata 

di tutti

JÎEVTS RADIO
Rappresentante per l’Italia . r

Cav. FRANCO LENZA ■ MILANO
Viale Tunisia, 10 — Tel. 27.36.04

T » A S COVAI 
di DARIO PRANDONI 
CASSANO D’ADDA (Milano) 
Via Mazzini, 13 - Telefono 76

Visitate alla FIERA DI Nili ANO la nostra nuova produzione 
Padiglione Radio, Stand 1577

AESSE
APPARECCHI E STRUMENTI SCIENTIFICI E» ELETTRICI

MILANO ■ VIA RUGABELLA, 9 - TELEFONI 18.276 - 15.63.34

Apparecchiature varie

Potili di misura — Megaohmmetri — 
Teraohmetri — Provavalvole — Pen- 
denzimetri — Tester — Millivoltmetri 
a valvola per c. c. — Cassette a de
cadi di condensatori — Cassette a de
cadi di resistenze —. Potenziometri di 
misura — Voltmetri - Ampermetri - 
Wattòmetri da pannello e portatili.

Apparecchiature speciali

Potenziometri e Misuratori di pH, con 
elettrodi a vetro — Conduttometri per 
liquidi — Polarografi semplici — Ge
neratori di scintille per Spettrografia — 
Pirometri, ottici

Visitateci alla FIERA DJ MILANO

Bassa frequenza

Oscillatori RC — Voltmetri a valvola — 
Oscillografi a semplice e doppia traccia 
— Voltmetri e Wattmetri d’uscita — 
Analizzatori di B. F. e Distorsiometri 
— Cassette di attenuazione - Filtri

Alta e altissima frequenza

Campione secondario di frequenza. — Ge
neratori campione — Oscillatori A. M. 
ed F. M. — Generatori di segnali' ret
tangolari — Voltmetri a valvola — 
Q-Metri.

Impianti speciali

Impiantì di Orologi Elettrici — Impian
ti Segnalazione Incendi.

Padiglione Elettrotecnica Stand 4076/4077
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IZIBfTERCOM più semplice
Da un vecchio numero di Radio Craft stral

ciamo il circuito che presentiamo, che si può 
considerare Fintercom nella sua più semplice 
espressione.

L’Autore ha realizzato il dispositivo descrit
to con due altoparlanti a magnete permanen
te di 7,5 cm di diametro ed ha ottenuto ot
timi risultati finché la distanza tra i due posti 
non era eccessiva.

I due altoparlanti devono essere del tipo ad 
alta efficienza, sul tipo di quelli impiegati 
nei ricevitori portatili americani, con magne
te permanente in Alnico.

I trasformatori hanno un’impedenza prima
ria di 500 ohm ed una impedenza secondaria 
appropriata a quella della bobina mobile del
l’altoparlante usato.

Parlando da vicino in uno degli altopar
lanti si forma ai capi della bobina mobile li
na certa tensione che viene inviata, attraver
so il trasformatore e la linea, al secondo alto
parlante dove avviene il processo inverso. Non 
occorrono commutazioni e tra i due posti si 
può svolgere una conversazione normale.

Tulle le riviste ed edizioni tecniche italiane e straniere sono reperibili presso la

LIBRERIA INTERNAZIONALE SPERLING & KUPFER
Piazza S. Babila, 1 - MILANO - Telefono 701-495

--------------- 'ftadto--------------------------------
VIALE PIAVE, 14 - MIEASfO - TELEFONO 79.39.05

STRUMENTI DI MISURA - SCATOLE MONTAGGIO 
ACCESSORI E PARTI STACCATE PER RADIO
Alla FIERA DI MILANO - Padiglione Radio - Posteggio 1691

COMUNICA T O s
La LESA 99 ha pubblicato il nuovo catalogo N. 31

relativo ai materiali ed impianti di amplificazione.
Ai richiedenti sarà inviato gratuitamente.

s. p. a. - Via Bergamo V. 31 - MILANO
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RIVELATORE DI RADIAZIONI
Secondo la legge di Stefan-Boltzman qua

lunque corpo la cui temperatura sia al diso
pra dello zero assoluto (— 273°C) emette ra
diazioni infrarosse. La potenza di radiazio
ne in watt è 5,4X10—12XT4/A. T rappresen
ta la temperatura in gradi Kelvin (0° K = 
— 273°C), A è la superficie radiante in cm2.

Il piccolo strumento che si descrive è un 
sensibilissimo rivelatore di raggi infrarossi 
emessi da corpi di varia natura ed è stato 
scoperto casualmente dall’Autore.

Esso è sensibile, oltre che ai raggi infra
rossi, alla radioattività, alle radio-onde, alle 
tensioni di b.f. e a molti altri tipi di radia
zioni.

Lo strumento è di facile costruzione. Si 
tratta di un oscillatore a rilassazione con 
lampada al neon la cui frequenza viene re
golata ad un valore molto basso: 1/5 Hz, 
cioè 1 Hz ogni cinque secondi.

Il circuito è indicato in figura.
La lampada al neon NE 51 è montata in 

un probe di materia plastica e connessa al- 
rapparecchio mediante un cordoncino bipola
re.

Nella scatola sono contenute le batterie, le 
resistenze ed il condensatore.

Per la messa a punto il potenziometro da 
50.000 ohm verrà portato a metà corsa e si 
regolerà il potenziometro da 1 M Lì sino ad 
aversi l’innesco delle oscillazioni; si regolerà 
quindi nuovamente il potenziometro da 50.000 
ohm aggiustando la frequenza di oscillazio
ne a 1 Hz ogni cinque secondi.

Avvicinando la lampadina al neon ad una 
sorgente di radiazioni il tempo di scarica del 
condensatore da 0.05 F diminuisce e il va
lore della frequenza generata aumenta. Nel
la cuffia si odono dei « clik » più frequenti 
e dal numero di essi per ogni secondo si 
potrà stabilire l’entità della radiazione.

Avvicinando il probe ad un quadrante lu
minoso di orologio, ad un libro nero, ad un 
foglio di carta colorato, ad un foglio di car
ta bianca, ad una scatola metallica, alla pro
pria mano, ad un pezzo di ghiaccio si udran
no nella cuffia frequenze diverse il cui va
lore sarà un indice dell’intensità della radia
zione che si esamina.

VICTOR

VICTOR

Ri cevitore Mod. 45/49
Cinque valvole - Quadro onde - Alto- 
parlante Alnico V Serie Cambrige - 
T rasformatori M. F. Victor ad alto 
rendimento - Potenza d'uscita 3,5 W 
indisporti.

VICTOR - costruzioni radio elettriche di qualità
MILANO

Via Elba N. 16 - Telefono 4.43.23



Interferenze prodotte dalle 
lampade fluorescenti 

« Dìfiltisi » - Wireless World - Marzo 1950

Le lampade fluorescenti, entrate ormai nel
l’uso comune, producono in alcuni casi note
voli disturbi alle ricezioni radio e televisive. 
Poiché questi disturbi si fanno sentire anche 
ad una certa distanza dal punto ove è instal
lata la lampada è probabile che si producano 
interferenze anche nei ricevitori vicini oltre 
che nel proprio. Le legislazioni di tutti i 
paesi impongono in questo caso di eliminare 
alla sorgente il disturbo stesso.

L’interferenza si manifesta nei radioricevi
tori con un rumore insopportabile nell’alto
parlante; nei ricevitori televisivi invece lo 
schermo viene attraversato da righe bianche 
stazionarie, o da righe bianche alternate con 
righe nere se la lampada si trova a breve 
distanza dall’apparecchio. Questa interferenza 
fortunatamente non si 'manifesta che per un 
piccolo numero di lampade fluorescenti ed è 
dovuta a delle oscillazioni che si produco
no nella lampada stessa.

Il disturbo non inizia subito appena acce

sa la lampada, ma dopo un periodo che va 
da 5 a 15 minuti, e, una volta iniziato, perma
ne finché la lampada rimane accesa. Esso può 
essere fatto cessare per un certo tempo bat
tendo leggermente la lampada, ma riappare- 
dopo circa 15 minuti.

Mentre viene prodotta l’interferenza, si può 
osservare in corrispondenza di uno dei ri
scaldatori un fascetto luminoso, visibile at
traverso la sottile fessura di vetro trasparen
te che si ha agli estremi della lampada.

11 disturbo avviene sotto forma d’impulsi 
la cui durata è brevissima, probabilmente in
feriore ad un microsecondo, e si estende con 
discontinuità su una banda estesissima di 
freqenze che va da 100 Kc a 3000 Me. E’ 
interessante notare che fra i vari segnali pro
dotti non esiste alcuna relazione armonica; 
cosi per un’interferenza di 800 Kc non si ha 
riscontro su 1,6 Me, 2,4 Me o 3,2 Me.

Muovendo un cercatore di disturbi lungo 
una lampada fluorescente che produce inter-

SUBMINIATURE 
MINIATURE 
TRANSISTOR, 
VALVOLE R I M L 0 G K, 
PHILIPS, F I V R E

A PREZZI DI LISTINO 
VENDITA ALLTNGROSSO E AL MINUTO

M. MARCUCCI & C.
Via F.lli Bronzetti, 37 - MILANO - Telefono N. 52.775

Alla Fiera Campionaria di Milano: Pad. 15 - Sezione Radio ~ Stand 1668
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ferenza si può constatare come il disturbo sia 
maggiore in corrispondenza della zona lumi
nosa prossima ad uno dei riscaldatori e di
minuisca invece allontanando il cercatore.

La natura del fenomeno è indubbiamente 
simile a quello esposto in « Proc. IRE. » a 
pag. 390 del numero di settembre 1949 da 
E. B. Armstrong e da K. G. Erneleus sotto 
il titolo «The Generation of High Frequency 
Oscillations by Hot-cathode Discharge Tubes 
Containing Gas at Low pressure». Sembre
rebbe che il disturbo fosse prodotto dalla vi
brazione degli elettroni che fanno parte del 
fascio che costituisce la scarica, producendo 
una specie di effetto klystron.

Sulla base di queste considerazioni è stato 
realizzato un filtro antiparassitario che si è 
dimostrato di indiscussa efficacia.

In figura si vede questo filtro (tratteggia*  
to) applicato ad un comune circuito di lam
pade fluorescenti (linea piena).

Si tratta in sostanza di disporre in deriva
zione a vari punti del circuito delle capacità 
fisse che hanno il compito di assorbire even
tuali radiazioni che potrebbero manifestarsi.

Il condensatore P.F.C. è il condensatore 
per la correzione del fattore di potenza e la 
sua . capacità essendo insufficiente verrà de
rivata mediante un condensatore da 0,1 u-F 
(C2).

Per la presenza del reattore (choke) il cir
cuito risulta asimmetrico e la capacità CI do
vrà essere accompagnata da un partitore, co
stituito dalle due capacità " C3 e C4 collega
te a massa nel loro punto di giunzione.

Con questa disposizione anche se il distur
bo si dovesse manifestare esso sarà talmente 
attenuato da potersi considerare inesistente.

Il sistema descritto è stato sperimentato 
con successo all’Esposizione Radiolympia sul
le varie centinaia di tubi fluorescenti ivi in
stallati, che non hanno prodotto interfern- 
za alcuna con le ricezioni radio e televisive.

GINO CORTI
Corso Lodi n. 108 - MILANO - Telefono n. 54.42.26

MEDIE FREQUENZE a 467 Kc * MEDIE FREQUENZE per F.M.

FILTRI a 467 Kc * GRUPPI A. F. a 2 e 4 GAMME

FIERA DI MILANO - PADIGLIONE RADIO - STAND 1646

BUONO PER L. 300
Il presente buono dà diritto allò sconto di L. 300 sull’acquisto durante 
il periodo della Fiera di Milano del NUOVO GRUPPO DI A. F. A 4 
GAMME, limitatamente ad un solo esemplare per acquirente. 

GINO CORTI

Ns. fornitrice abituale di radio - materiale è la Ditta

Firma e indirizzo dell’aoquirente
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Presso la

MICROFARAD
FABBRICA ITALIANA CONDENSATORI S.p.A.
Via Derganino N. 20 - Telefono 97.114 - 97.077

Troverete tutti i condensatori e tutti i resistori occorrenti ai 
vostri montaggi :

• Per radio audizione circolare

• Per trasmissioni radiantistica e professionale

• Per amplificazione sonora

• Per televisione

ALLA FIERA DI MILANO : PADIGL. N. 15 - STAND 1669/1670

VIA SOLARI, 2 - MILANO - Telef. 45.802

GRUPPI A. F. SERIE 402 • A 422 Gruppo AF a 2 gamme e Fono
• A 422S Caraneristiche generali come il prec. - 

Adatto per valvola 6SA7
• A 442 Gruppo AF a 4 gamme spaziale e Fono
• A 404 Gruppo AF a 4 gamme e Fono
• A 424 Gruppo AF a 4 gamme Fono

TRASFORMATORI DI MF • m 501 p stadio
• M 502 - 2° stadio

• M 6 1 1 - P stadio
• M 612 - 2C stadio ■

À 454 GRUPPO AF a 4 gamme con preamplificazione AF
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RK 61 feonlinua da pag. 26)

I valori di L e di 
lunghezza d’onda di 
Caratteristiche :

C verranno scelti per la 
lavoro desiderata.

Misure :
diametro massimo: 14 mm.
Altezza massima : 46 mm.

Collegamenti :
1 Anodo
2 Filamenti
3 Griglia
4 Filamento

Capacità :
Griglia — anodo 2,5 pF

» — Fiìam. 2,7 »
Anodo — » 2,8 »

Condizioni Massime :
Tensione filamento (C.C.) 1,4 V

» anodica (C.C.) 45 V
Corrente » (C.C.) 1,5 mA

Condizioni tipiche-. (V. fig. 1)
Tensione Filamento 1,4 V
Corrente » 0,05 A
Tensione media anodica 30 V

» anodica 45 V
Resistenza del relè 5-10000 O
Corrente anod. (senza segnale) 1-1,5 mA

» » (con segnale) 0,1-0,5 mA

■IJ
normale Schermo

Zoccolo miniatura in ceramica. Contatti 
in bronzo fosforoso argentati. Elasticità 
perfetta. Non rompe le valvole !
Zoccolo normale L. 100
Zoccolo con ghiera » 165
Schermo » 135

Gli schermi sono muniti di molla e si 
possono fornire di tre altezze H : 35, 45i 
e 58 mm.

Un tubo a raggi catodici per televisione 
con schermo rettangolare costruito in 
America dalla Hy.tron pèrrriette una । 
molto migliore utilizzazione della super- 
fice dello schermo, nonché dello spazio 
disponibilè nel mobile del televisore.

RAD10C0MDN1CAZI0NI
GERARDO GERARDI (i 1 P F)

Casella Postale 1190 - MILANO
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È PRONTA LA
SECONDA SERIE I
RADIORIPARATORI, 
DILETTANTI ....

Ecco Io strumento che da 
tempo attendevate . . . alla 
portata di tutti e che appaga 
in pieno lo Vostre esigente.

Tester Universale Mod. 97 in c. c. e c. a.

Portate voltmetriche: 7,5 - 15 -75-150 - 300 - 750 Volt.
„ amperometriche : 7,5 - 75 mA-
„ ohmetriche : x 10 . x 1000.

Senaibilità : 1000 ohm/volt.
Dimensioni: mm. 150x160x55 in elegante cassetta lactdata.
Pannello smaltato inciso a fuoco.
Strumento da 70 mm. Completo di batterie e puntali.

PREZZO UÌt.T9.500

Lo stesso sotto forma di scatola di montaggio alla portata 
anche di un principiante, corredata da chiarissimo schema.

PREZZO Uit. 8.000

Un anno di garanzia. Per riceverlo a stretto giro di 
posta inviate 1/4 dell'importo. Il saldo lo pagherete al 
ricevimento franco di spese.

Don. A. BIZZA IH
Via Pecchio, 4 - MILANO - Telef. 20.36.69

FANELLI
FILI ISOLANTI

MILANO
Viale Cassiodoro, 3 - Tel. 49.60.56

y '

Filo di Litz

Filo di Litz

Filo di Litz

Filo di Litz

Filo di Litz

W. IIIHWIM 11 111 I!
da ** Electronic Application Bulletin ,, 

Febbr. 1950

La EAF 42 Philips è un diodo-pentodo del
la serie Rimlock.

La sezione pentodica viene generalmente 
usata per l’amplificazione di M.F., mentre il 
diodo è impiegato per la rivelazione. La man
canza di un secondo diodo non consente l’u
so di questa valvola nei circuiti convenzio
nali atti a produrre un C.A.V. dilazionato.

Peraltro la EAF 42 permette una soluzio
ne molto interessante del problema, e ciò 
grazie al fatto che la terza griglia della se
zione pentodica è collegata ad un piedino 
separato. Il circuito all’uopo consigliato è 
quello della fig. 1.

V^250V

Un partitore resistivo, costituito dalle RI, 
R2 ed R3 è posto tra il massimo positivo ed 
il punto a —• 7 V ricavato dalla polarizzazio
ne della valvola finale (EL 41). La terza gri
glia è connessa a questo partitore nel punto 
A e, attraverso la resistenza R4, al circuito ri
velatore; la tensione di controllo (Vr) per la 
mescolatrice e Famplificatrice di M.F. è rica
vata dal punto C, dove sono ordinariamente 
presenti — 2 V.

Le correnti circolanti nei vari rami hanno 
pressapoco i seguenti valori; Il — 12,5 ¿¿A.
12 — 1,9 pi A, 14 (che attraversa la R4) — 
0,4 p- A; Ig3 = 12,5 — 1,9 — 0,4 “ 10,2 /x A.

In assenza di segnale il potenziale del punto
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A è solo leggermente più positivo di quello 
catodico.

Quando al diodo perviene un segnale di 
M.F. il punto B comincia a divenire negati
vo, ma il potenziale in A rimane pratica- 
mente inalterato e la corrente di griglia Ig3 
continua a scorrere.

Se il segnale di M.F. aumenta ulteriormen
te B diviene ancora più negativo e la corren
te 14 dal valore di 0.4 passa sino a 10.8 
«x A, portando a zero il valore di Ig3, che 
cessa di scorrere.

Una corrente di 10.8 p. A attraverso R4, di 
1,8 MO , corrisponde (10.8X1,8) a 19,4 V 
di cresta di B.F.; il valore R.M.S., tenuto 
conto di una modulazione del segnale del 
30%, risulta di 4,1 V, che è pressapoco il 
valore richiesto perchè una EL 41 possa for
nire la massima potenza di uscita.

I valori consigliati sono indicati in figura. 
Il partitore R5 (R2-J-R3) verrà regolato in 
maniera da aversi in assenza di controllo la 
tensione minima richiesta per la polarizza
zione della mescolatrice e deiramplifìcatrice 
di M.F.

Negli S.U.A. una casa costruttrice ha messo ]ìn commercio 
questo strano ricevitore portatile.

Pubblicazioni ricevute...

RADIO RIVISTA
Ed. ARI - Via S. Paolo 10 ■ Milano

CQ MILANO
Ed.Sezione ARI di Milano - Via S. Paolo 10, 

■ Milano

QTC
Ed. Radio Club Amatori, C.P. 73 - Ravenna

GENERAL RADIO EXPERIMENTER
Ed. General Radio Co. Cambridge, Massn U.S.A.
Ing. S. Belotti & C. • Piazza Trento 8 ■ Milano

RADIO
Ed. Radio - Corso Vercelli 140 - Torino

L’ANTENNA
Ed. Il Rostro - Via Senato 24 - Milano

HAM NEWS
Ed. General Radio Co.
Comp. Gen. Elettronica - Corso Italia 16 - 

Milano

RADIO HANDBOOK (ed. francese)
Ed. P.H. Brans - 28, Rue du Prince Leopold
- Anversa
Libreria Intern. Sperling & Kupfer - Piazza

S. Babila 1 - Milano

VADE MECUM 1950 
di P. H. Brans
Ed. P. H. Brans - 28, Rue du Prince Leopold - 
Anversa.
Libreria Intern. Sperling & Kupfer - Piazza 
S. Babila, 1 - Milano.

ELECTRONIC APPLICATION BULLETIN
N. V. Philips Gloeilampenfabrieken - Eind
hoven - Olanda
Philips ■ Piazza IV novembre 5 - Milano
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Radio - Humor PICCOLI ANNUNCI

Vignetta senza parole.
(Radio & Tel. News)

Conferenzieri nervosi.
(Radio Electronics)

« E’ vero che la radio doveva essere pronta 
prima di sera, ma sono passati sei mési! » 

(Radio & Tel. News)

I piccoli annunci sono completamente gratui
ti, non decono superare le cinque righe e de
vono portare l’indirizzo dell’inserzionista.

Ogni richiesta d’inserzione dovrà essere ac
compagnata dalle generalità complete del ri
chiedente.

CRISTALLI di silicone 1N21 vendo a L. 900 
cadauno. Gerardi, Casella Post. 1190, Milano.

ACQUISTO se occasione cristalli quarzo Han- 
die Talkie. Specificare numero e prezzo. S. 
Del Signore, F.lli Bronzetti 8, Milano Tele
fono 570.360.

OCCASIONE vendo n. 1 Autoradio Geloso e 
n, 1 Autoradio Buick. S. Del Signore, F.lli 
Bronzetti 38, Milano. Tel. 570.360.

GEVEUATOKE K-<
(continua da pag. 25)

La formula generale è:

N x S
F - ------------

NI
dove F è la frequenza incognita, N il numero 
delle punte della figura lungo l’asse orizzon
tale, NI il numero delle punte lungo l’asse 
verticale ed S la frequenza nota.

Il grafico di taratura di fig. 3 è relativo 
alla prima gamma: con lo stesso procedimen
to e usando frequenze campioni più elevate 
si possono tarare le altre gamme.

L’Autore consiglia l’uso delle frequenze di 
440 e di 4000 Hz emesse dalla stazione WWF 
di Washington; non essendo sempre possibi
le ricevere detta stazione in Italia, e in man
canza di un generatore già calibrato si do
vrà ricorrere ad un ripiego. Consigliamo l’u
so degli speciali dischi grammofonici editi 
da diverse Case, tra cui la Voce del Padro
ne, che portano incise numerose frequenze 
calibrate, Specificate cón esattezza sul disco 
stesso.

Ci si assicurerà mediante un disco strobo
scopico che la velocità del motorino giradi
schi sia esattamente quella prescritta (cioè 78 
o 33^4 ° 45 giri al minuto).

Artegrafica Gandolfi - Milano — Via Mercalli, Il - Telef. 5S.33.42 - 57.31.10 
Concessionaria per la distribuzione COEDI - Via Fatebenefratelli N, 2 - Milano 

Milano, 15 Aprile 1950
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	MILANO
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